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BOLLETTINO POLITICO 


La stampa inglese si occupa della re- 
rente discussione avvenuta alla Camera 
i comuni sulla proposta di ridurre l'e 
reito, proposta che, come i lettori 
sanno, venne respinta a grande mag- 
gioranza. 

Il Times pubblica un articolo su questa 
quistione, e confessa che in fatto di e- 
sorcito, la Granbretagna non può andar 
molto superba. Soldati poco disciplinati, 
neelute poco vigorose e nelle quali pre- 
vale l'elemento irlandese, elemento buono 
ma che non contril 
zare agli occhi degl'inglesi 
militare; © stante la quantità di reclute 
irlandesi, si comprendo il piccolo numero 
li reclute inglesi e scozzesi. — In com- 
plesso il Times si stupisce non già cho 
l'esercito sia così poco numeroso, ma 
che vi sia un esercito qualunque. — 
= Dugentocinquantamila womini , esso 
tice, una forza bastante a matviare at- 
traverso l'Europa, sono impiegati. nelle 
strade ferrate, ed il pubblico si lagna 
continuamente che non ve ne sono al- 
bastanza, cho il servizio non procede ra- 
pitamente per mancanza di personale 
Vgni giorno si cominciano a costrurre 
@ «inaugurano nuove strade forato, La 
polizia metropolitana soltanto vonta una 
forza di diecimila uomini forti ed atti 
alle armi, @ nel rimanento del paese la 
polizia aumenta in uguali proporzioni. 
Nello sterminato numero di negozi e 
botteghe della metropoli il lavoro è fatto 
da uomini che potrebbero sorviro S. M. 
nei campi, se non avessero meglio da 
fam. Le nostre manifatture, î nostri 
cantieri, Jo nostre miniere sono frequen= 
sate da operai iu quantità molto mag- 

yre che nel continente. Le nostre co- 
lonie sono numerosissime in tutto il 
mondo, Inoltre l'esercito ba un formi- 


ce molto a rial- 


il servizio 


î nella mai 
Il Times passa quindi ad enumerare 
i progressi futti dalle milizie volontarie, 
a termina riconoscendo che la condizione 
del soldato inglese è molto preferibile, 
sotto tutti i rapporti, a quella del con- 
tadino. 


11 vescovo di Minster non ha creduto 
opportuno di attendere gli agenti di po- 
Jizia che lo dovevano arrestare, ed è 
partito per Clàves. Clàves è la capitale 
dell'antico ducato di Clèves nella pro- 
rincia renana. 

leri abbiamo annunciato che il go- 
verno russo aveva rifiutato il placet alla 
pubblicazione dell’enciclica che promulga 
il Giubileo nelle chiese cattoliche del- 
L'impero. Oggi troviamonel Bund qualche 
cenno sui motivi che precedono il de- 
ereto imperiale con cui si nega il placet. 
In essi è detto che simili solennità cat- 
toliche eccezionali sono ordinate unica- 
mento allo scopo di raffermare le_popo- 
lazioni nel culto papale © nell'esaltazione 
del clero cattolico, e che sono quindi 
dannose sommamente all'interesse dello 
Stato. La popolazione è inoltre distratta 
senza necessità dal lavoro per tali feste 
ecclesiastiche non giustificate, inquanto- 
chè si fondano solamente sulla supersti- 
zione. 

La trasgressione a questo decreto è 
punita colle più severe pene. 

Sa la Chiesa ortodossa potesse vantare 
um culto spoglio di ogni superstizione, 
forse si intenderebbe che il governo ab- 
bia rifiutata la promulgazione dell'enci- 
clica pel Giubileo, ma essa la ancor 
molto da fare per purgar sò medesima, 
e îl divieto non addimostra che viem- 
meglio la lotta del governo russo contro 
la Chiesa cattolica, specialmente in Po- 
lonia. È strano che il Vaticano, così in- 
fierito contro la Germania, dove la li- 
bertà di coscienza è rispettata, sia tanto 
moderato rispetto alla Russia, la quale 
prosegue contro il cattolicismo una po- 
litica decisamente ostile. 

La Neue Freie Presse del 12 marzo 
pubblica un articolo sul convegno dei 
tro imperatori d'Austria, di Russia © di 
Germania, che, secondo le informazioni 
di quel giornale, dovrebte tenersi fra 
breve, Parlando poi della visita dell'im- 
peratore d'Austria al nostro Re, il gior- 
nale viennese osserva: 

Questa visita attesa da lungo tempo in 
Italia distruggerà paroochio speranze segreto 


micizia della Gormania o dell'Austria; se 
però questi duo Stati avessero l'intenzione 
d'intraprendoro assieme alla Russia una cam- 


odierna, questa vera figlia della rivoluzione, 
dovrebbe starsene în disparte. Nel telaio di 
quella politica che si manifestò nei congressi 
di principi di Lubiana e Verona, non v'era 
0 non vi sarebbo oggidi posto per l'Italia. 


ec—e 


L'Italia oggidi non è solo riconosciuta, 
ma festeggiata dai suoi avversari di ieri, 
ed è divenuta nel mondo guarentigia di 
concordia e di progresso; © so;guar- 
dando allo cose interne si sente quanto 
lo rosta da fare, pensando alle suo rela: 
zioni estere ne può trarre argomento di 
legittima fierezza 


L'IMPERATORE FRANCESCO GIUSEPPE 


- contro la « rivoluzione, » l'Italia 
| A OVESEZIA 


1 duo sovrani, implacabili avversari 
insino al 1800, fra pocho settimane si 
stringeranno di nuovo lealmente le de- 
stre a Venezia , pegno cordiale di ami- 
| cizia fra' i duo grandi Stati. Al convegno 

di Vienna fa seguito un anno e mezzo 

dopo quello di Venezia ; © l'importanza 
| di questo avvenimento acquista la sua 
| grandezza dal regime costituzionale a 

cui i duo principi sono proposti. Quando 
due sovrani assoluti si stringono la mano, 

i loro popoli si sentono soffocare ancora 
{ più in quella stretta; quando se la strin- 

gono due monarchi costituzionali, ri- 
_Bettono nell'effusione dell'animo loro Ja 

volontà e le speranzo delle nazioni che 
reggono. G. B. Nicolini diceva agli au- 
striaci : « Passato l'Atpe 6 letnerem fra- 
telli; » ela sua profezia si è oggidi piena- 
mento avcerata, come è sempre avvenuto 
delle profezie dei nostri grandi poeti da 
Dante e Petrarca insino a tut: La storia 
contemporanea racchitde in pochi anni 
un mondo nteto di avvenimenti straordi= 
nari; ® il pensiero, che pur è ratto 
come la folgore, stenta a seguirli e a 
giudicarli. Ci vorrebbe un grande poeta 
od un grando filosofo per iscrutare 
nimo dei due principi © del popolo 
plaudento il di 5 aprile, quando Vir 
ronto Esavtile e Francesco Givseme 
giungeranno alla piazza di San Marco. 
| L'imperatore d'Austria sali al trono nel 

18, facendo il giuramento di Annibale 
contro la rivoluzione italiana. Era stato 
educato per detestarla ; imperava per 
conquiderla. Le sue opinioni erano le opi- 
nioni di un intero popolo; non solo dei 
| tedeschi dell’ Austria, ma di tutta la 
| grande famiglia teutonica. Si dicova a 
| Vienna come a Berlino e persino nel 
| Parlamento popolare di Francoforte che 
| la Germania si difondeva sul Mincio e 
| sul Po; e în questa fede l'Austria ga- 
| reggiava colla Prussia, già ostili su tutto, 
e solo concordi nell’ oppressione dell’ I- 
talia. 

Questi pensieri a guisa di languidi e 
dolorosi ricordi si susciteranno nella 
mente dell'imperatore austro-ungarico, il 
quale dovrà rammemorme quel giorno 
in cui fra il silenzio glaciale dei vene- 


di S. Marco, le 
Ed oggidi quel silenzio si muterà in giu- 
bilo ed in applauso; e î veneziani faranno 
le accoglienze oneste liete all'ospite au- 
gusto del loro Re.1 popoli sono magna: 
nimi nell'oblio e sentono anche che vi 
è grande virtù e grandezza d'animo m 
principi, i quali educati alla scuola del 
issolutismo traggono dallo sventure la 
inspirazione della giustizia e della libertà 
e a mezzo del cammino della loro vita 
incominciano la rila nuora. Virtonio 
Ewanvete raccoglieva a Novara sul 
campo di battaglia, ove tutto era perduto 
fuorchè l’onore, l'eredità di un piccolo 
regno che colla libertà lealmento giurata 
da Canio Aumento custodiva l'avvenire 
della patria italiana. Egli non ha mai 
dovuto nè disdirsi, nò pentirsi, ed è en- 
trato a Roma nel 4870, continuando 
quella stessa politica che suo padre nel 
4848 aveva annunziata ai popoli fedeli. 
Ma in Fruxcesco GrusereE vi sono duo 
uomini; il sire del 66 ha cancellato quello 
del 48; egli ha dovuto lottare contro 1 
tradizioni della sua Casa, gli istinti dei 
suoî consiglieri e da solo ha potuto al- 
zare lo sguardo in questo nuovo oriz- 
zonte în cui i principi esercitano per de- 
lezazione dei popoli anzichè per grazia 
di Dio il loro magistsro. Ed oggi si sente 
così trasformato, così persuaso della 
nuova via, così assistito dal favore dei 
suoi popoli, così sereno e pago, che sce, 
glie a convegno con VirtoRio EMante' e 
quella Venezia ove ha imperato © cho fu 
l'ultima a abbandonare, quasicch's vo- 
lesse colla sua imperiale presenza atte- 
stare che i popoli liberi si no\ilitano e 


Convegno progettato dei tre imperatori non 
può ispirare troppe apprensioni.. 
costretta dai suol interessi a mantenere l'a- 


si accordano in questi generogi oblii dei 
loro Sovrani. 


{ giudici i 


-———_ 
GIUDIZI DE' GIORNALI FRANCESI 


1 giornali parigini del 12 non si occu- 
pano che del nuovo ministero , e dai nomi 


degli uomini che lo compongono fanno com- 
menti 0 previsioni sull' indirizzo che esso 
darà alla politica © all'amministrazi 


‘a che fl gabinetto è con- 
formo allo tradizioni parlamentari, perchè 
tutti i suoi elementi cssenziali sono tolti 
febbraio. Esso fa 
voti perchè il signor Do Menux, della do- 
stra, nuovo ministro del commercio , per- 
suada i suoi colleghi a non atteggiarsi ad 
oppositori del gabinetto. 

Il Journal des Dibati diso che le sti 
atre onò mono intrattabili di quello che si 
affirmasse , ed avverte il gabinetto a non 
casero troppo cccessivo nello suo esigenze 
Yeneo l'opposizione , la qualo potrà siutarlo 
a vincore molto difficoltà. 

La Republigue Francaî 
nuova maggioranza non pot 

jolta o sarà pronta x difendero l'opera 
propria, specialmente alla vigilia delle clo- 
zioni prossime. È 

Ml Nifinnn* alferma che ssi è sul voro | 
terrono della repubbli 

L'Unieers e l'Unio 
biasimano 
an po 


N Pemps ose 


sono malcontenti © | 
signor Meaux d'aver accettato 


Chi non fosso ancora persuaso dello spi- 
rito antinazionalo dei clericali italiani do- 
vrobbe loggero in questi giorni il Veneto 
Cattolico. Esso insulta al nome del Manin 
con una virulenza cho muovo 1 schifo. E il 
Manin non era un libero pensatore, nè un 
riformatore in fatto di religiono, ma egli 
volova la sun patria indipendonto dallo stra- 
nicro o questa è colpa che i clericali non 
perdonano. 

Da un monumento che è ormai un fatto, 
passo a un monumento che è anoora in pro- 
getto. Voglio dire quello a Carlo Goldon!. 
Gira, gira, tutta la letteratura venota non 
ha un nomo che valga il suo, © se Venezia 
gli erigo una statua, questo non potrà dirsi 
certo îatmd buttito ria. Îl Comitato for= | 
matosi per raceogliero lo sottoscrizioni è | 
composio, oltre cho da rispettabili cittadini 
veneziani, anch da illustri autori dramme 
tici di allro parti d'italia, come il Ferrari, 
il Torelli © il Martini, i quali hanno volata | 
così rendere un omaggio al rinnovatore della 
italiana, Jn tro 0 quattro giorni 
si son già messo insicmo oltro a quattromila 
lino; © In cosa pronederà hene, sopratutto 
pel lodevolo zelo dei principali eapi-cotniei 
cho appoggiano con tuttu le loro forze l'im- | 
presa. Dicdo l'esempio il Morolin, membro 
del Comitato, facendo una serata a totalo 
beneficio del monumento, senza prelovaro 
dagli introiti un centesimo por lo suo sposs, | 
Bè tutti pil artisti della compagnia sacri 
carono alla loro volta ubi giorno di paga. 


Vicenza, {1 marzo. — L'Opintine fa 
anpuni 16 lo elezioni avvenute a 
V'iceuza in seguito allo scioglimento del Con- 
iglio comunale furono di completo trionfo 
pel partito liborale moderato. Il piccolo 
gruppo rimasto sconfitto, non sapondo deri 
aes, #an2' accorgersi che oltraggia il natio 


CORRISPORDERZE ITALIANE | 


(X) Venexia, — La statua | 
di Danie!o Manin, giunta pochi giorni or 
sono da Monaco, è già messa a posto e chi | 
passa pel campo S. Paterniano no vedo spune | 
tara la testa, coperta da un lenzuolo al di- | 
sopra dello steccato di legno cnd'è cinto 
tuttora il monumento. Quanti videro questo | 
lavoro dello scultore veneziano Borro, nella 
fonderia deì Mutler, assicurano ch'esso fat 
onore all'arte italiana e Jodnno senza reti 
cenze così il dignitoso atteggiamento della 
statua como la fierezza la vita spiranti 
dal leono cho lo sta ai piedi. Non dubito 
che gli spettatori della cerimonia del 22 
confermeranzo il verdetto pronunziato da 
ali non sogliono essero troppo 


indulgenti. 

Intanto il municipto si sbraccia per effet- 
tuaro nella piccola piazzetta di San Pater 
niano un miracolo analogo a quello orange» 
lico dei pani a dei pesci. Quesin volta sì 
tratta di faro in modo che uno spazio me- 
achino davvero basti a un'infinità di persono, | 
lo quali, o per titoli reali, o per titoli s0- 
gnati, o per semplico curiosità, vogliono a 
tutti i costi trovarsi presenti all'inaugura- | 
zione del monumento. Ove si riesca a con» 
tentaro Ja decima parto dei postulanti , si 
porterà ur colpo decisivo alla teoria della 
impenetrabilità dei corpi 

Fra i molti che si aspettano dal di fu 
oltro allo rappresentanze del Senato e del 
Camera, cito il Bonghi, i sindaci di Roma, 
di Milano, di Firenzo, di Palermo, di Co- 
sonza, il ‘'offoli che fa ministro con Manin 
nel 1818 e vivo ora a Parigi, Enrico Man 
tin, Anatole de la Forgo © parecchi altri 
francesi, Si scusò con una lettera gentilis= 
sima îl La Marmora e Jo stesso foco il Kos- 
suth; il Garibaldi aveva egli pure declinato 
l’incarico per ragioni di salute, e ora vedo 
dai giornali ch'egli si fa rappreseataro dal 
Lobbia. 

In complesso , questa del 22 marzo sarà 
per Venezia una giornata solenne © nella | 
piazzetta di San Paterniano aleggierà per 
qualche ora lo spirito di un'epoca eroica, 
di un'epoca di entusiasmi generosi suggol- 
lati col sanguo. E il grido di Vica Manin! 
cho nel 4848-10 ccheggiò così spesso per 
le nostre vio o non si scompagnò mai dai 
propositi gagliardi ed onesti, risuonerà quel 

ancora una volta dinanzi all'eflizio 
libato cittadino, come un saluto, come 
un desiderio, come un rimpiani 

Purchò non si facciano troppi discorsi 1 
Eoco il punto nero della situazione. Ogni 
discorso mi fa l'effetto di un secchio d'ac- 
qua destinato a spegnere l'entusiamo dol 
pubblico. Cho Della cosa so tacessero tutti! 
O so il sindaco, costretto a prender la pap 
rola como rappresentante della città, so la 
cavasso dicendo: « Signori ! Finalmente Vo- 
nezia ha innalzato una statua al suo grando 
patriota. Dinanzi alla immagine di lui non 
c'è d'a far altro che inchinarsi con riverenza 
0 proporsi d'imitare gli esempi della sua vita 
in femerata. » 

Così la cerimonia ufficiale nirobbe in po- 


chi minuti, gli accessi al campo sarcbbero 
presto riaperti e il monumento dell'uomo il 
qualo per alcuni mesi godette in Venezia 
d'una popolarità analoga a quella goduta dal 
gen. Garibaldi nell'intera perisola sarebbe, 
nel giorno stesso dell'inaugurazione, visibile 
a tutti. 


| provi 


| mune. 


loco, vuol far credere cli le elezioni tor- 
nino di disdoro a Vicenza, caduta otmai in 
braccio di una nera selta che odia le patrio 
istituzioni 
li novelle qui farebbero ridore; ma sio- 
come si tenta diffonderlo ne' giornali della 
, © porsino di Roma, mi affretto a 
dirvl che Ja notizia da voi data è la pura 
esprossiono della verità. Questa verità stuz= 
gica i dispetti di taluni, i quali non appro- 
sero ancora come certe armi, tempei 
nello personalità e nell'ingiuria, non 
vano a difendere, ma anzi scredilano 0 av- 
viliscono qualunque causa. 
So tuttavia lo corrispondonzo apparso su 
qualcho giornalo vi facessero credere che a 
Vicenza regnino cittadino discordio, cadreste 
în un grando erroro. Nulla di tutto ciò. 
Vicenza non ismentisco, ancho in questa cir- 
costanza, la sua fama di gentilo città. Un | 
dissenso semplicemente amministrativo con- 
dusso alla necessità dello scioglimento del | 
Consiglio, un dissenso cho fu ingrossato dal- 
l'inesperienza © dall’ intolleranza di alcuno 
dei componenti ]a Giunta passata, nolla | 
qualo cranvi uomini per molti titoli rispet- 
ma che, usi per proprio conto a fare 
opposizione a tutto ed a tutti, non sapovano 
poi rassegnarsi a subiro contraddizioni por | 
quanto cortesi o non inspirate ad altro sen- | 
timento che a quello del vantaggio del co- 


Gli elettori di Vicenza scelsero a loro 
rappresontanti nel comuno cittadini ono- 
randi, il cui patriotismo ed ‘il cui amoreal 
progresso o alla libertà sono troppo noti 
perchò abbisognino di essore difesi da vol- 
gari accuso, dettato dal rancore di pochis- 
imi, f quali eredono cho fuori del loro 

‘ho oscurantismo , roa- 
yr la parola 


rono a dritta e a manca contro chiunque 
nor facesso adesiono ai loro dommi, alienò 
da loro tutti quelli che, pur dividendono lo 
opinioni politiche, disapprovarono tanto ob- 
dilo di ogni regola di gentilezza. 

Peri con essì il piccolo giornale che 
Vicen-a rappresentava l'opposizione, e peri 
cerlo perchè, com'era ormai inspirato, non 
potova più altecchiro fra una colta citta 
Panza, che può essero divisa nollo opinioni 
politicho ed amministrative, ma che è con- | 
Pordo nel non far buon viso cho alla polo» 
Mica garbata © cortese. Ed è da doplorarsi 
che l'opposizione seria © rispettabile venga | 
Sosi a mancare di un giornale che lo rap- | 
presenti © porga alla cosa pubblica quel po- | 
Finto aiuto cho sompro deriva da una soria | 
£ rispottabilo opposizione. Auguriamosi a- 
dunquo cho a questa lacuna si ripari, 0 sol- 
Jecitamento, 0 sarà un altro beneficio che lo 
ultimo elezioni avranno recato a questa pa- 
Iirlottica città, richiamando ai suoi veri scopi 
{i compito di un'opposizione intelligento e 
civile. 


UNA DECORAZIONE 


1l Re, di motu proprio, ha insignito 
il comm. Raffaele Rubattino della deco- 
razione di grande ufficiale della Corona 
d'Italia. È un [ob meritato da quel- 
egregio uomo, il con un corag- 
gio emulatore degli antichi liguri è con 
È r'operosità a larghezza d'idee impareg- 
giabili, ha fatto sventolare la bandiera 
fialiana sui mari dell' India. Se il Ru- 


Ma chimò! Questi non sono che pii de- 


sideri e io mi sento giù travolto dal flume 
dell'eloquenza di dieci oratori. Il Signore co 
la mandi buona! si 


hattino si fosse limitato a fare i viaggi 
sullo coste italiane , egli avrebbe forse 


| rono 36 voti validi o 10 annullati a Corvetto, 


| che oleva la dotaziono annua dell'Accade- 


Ma il Rubattino ha sovratutto inteso ad 
essere utilo al paese © ad attuare una 
di quello imprese grandi che paiono au- 
daci alla flacchezza dei nostri giorni. Se 
lo onorificenze hanno uno scopo, quella 
che fu conferita testò al comm. Rubat- 
tino è un riconoscimento di servigi com- 
pensati, più che dalla fortuna, dalla pub- 
blica gratitudine. 


—___+—__—______€& 


1’ ELEZIONE DI VALENZA 


Iticeviamo da Sale , sezione del collegio 
elettorale di Valenza , la seguento risposta 
ad un telegramma pubblicato dal nostro 
giornale. Lasciando cho l'autoro del telo- 
gramma replichi, so crede , allo asserzioni 
di questa lettera, non dobbiamo tacere che 
tali lotto elettorali cominciano a infastidire 
tutti, cominciando, vogliamo crederlo, dagli 
elettori 


inserti nol N. 68 del 
l'Opinione; © siccome Îl primo contieno emun- 
inziohe di fuit contrari alla verità, così la pro» 
ghiano ed ove dopo la invitiamo a termine di 
leggo a volero doi prsiini numeri dello 
sifzo giornale inserire Ja seguente rottific»= 
È Non è voro che in questa votazione la mag- 
Jlotanta sia atata pel colonnello Corvetto , va- 
[eta è enmnlifio lo ntemo suo secondo tele- 
srmma cho dj 4 Cantoni, voti 686, a Cor- 
ratto GIL 
5. È Monsì varo cho nella 
usala violenza persottafo da n 
tn altro; ma di questa. vi 
dei principali fantori del coloneito Corvetto, 
Che enza provocazione o senza il più piceolb 
diverbio affersò per il potto un altro elettoro e 
Jacorò il panciotto, x 
Jero cho tale insignificanto neci- 
a costretto i fantori del colonnello 
abbandonare la sala duranto lo seru= 
perocchè so parecchi hanno creduto 
emma di partito di uscimo, altri ni fer- 
‘o presentziarono l'operazione fino n coni 


zione di Sale fu 
elettore vorso di 
fa sintore uno 


pimonto. 

‘4. Oltro poi di non esere. vera, è anche ca- 
lunniono i diro che vennero tolti molti voti al 
Corvetto; imperocchè so dallo scrutinio risulta 


+ perché gli elettori non gl' 

ho sono 
fard elle hanno dato il voto a Corvetto, prov- 
veduno,  eredono di provvedere al loro into 
rosso privato. 

5, So ul manifestarsi di 
quanto 
chiomaro i militi della guardia nazionalo di ser- 
Sizio, ha fatto il dover suo; però appona 
Kella sala i militi furono tostorinviati, porchè ogm 
cosa era giù sedata; a so in ciò vi è chi abbia 
“ovo ricadoro tulta. sopra chi ha 


hanno dato 


colluttazione por 


certo, cho ancho nella sezi 
fi l'intorvonto dell'arma, d 
ala dell'elezione, © che lo stesso pure avvenno | 
lla seziono di Castelauovo-Serivia, dovo il pro» | 
socntore cho ora il più aperto sostenitoro del 
Corvetto, per il suo contegno ha dovuto farsi 
custodire dai carabiniori per usciro dal paoso. 
Con distinta stima, cce. 
Della S. V. Hlkma 
Bovori Pietro — Pittoro Felico — Co- 
mare Dogiongis — Giscomini dott. Gio. 
E Robbio Agostino — Maggi Cesaro — 
Gay Leono — Colombo Gerolamo — 
Moggi Michele — Copia car. Carlo. 


—__—_—_—_———__ 


LA REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


Quando l'on. Sella fu eletto presidente 
dell'Accademia dei Lincei, noi avevamo 
sennato al suo disegno di proporvi l'insti- 
tazione di una classe di scienza morali, sto- 
riche e filologiche, di guisa che l'Accade- 
mia così riformata abbracciasse tutte quante 
le scienze. Ora la Gazzetta ufficiale dol 9 
marzo ha pubblicato il decreto dell'onor. 
Bonghi cho approva il nuovo Statuto com- 
pilato in questo senso dagli accademici dei 
Lincei sotto la presidenza dell'on. Sella e 


mia da L. 9,150 a L. 20,000. 

Ecco lo principali disposizioni del nuovo 
Statuto. La realo Accademia dei Lincei si 
compone di due classi: Ja prima dello scionzo 
fisiche, matematiche o naturali ; la seconda 
dolle scienze morali, storiche © fllologiche. 
Entrambe lo classi avranno ciascuna 40 soci 
stranieri o 60 corrispondenti cho saranno 
per duo torzi stranieri © por un terzo na- 
fionali. Dei 60 corrispondenti della classo 
di soianzo fisiche, matematicho o naturali, 
48 appartorranno alla sezione di matema- 
tica pura ed applicata, ed astronomia; 15 
alla sezione di fisica 0 chimica 627 a qualla 
di scienzo naturali. Quanto ai corrispo 
denti della classe di scienze morali, storiche 
è filologiche, 30 saranno inseritti alla so- 
zione di filologia, archeologia e storis, 9 a 
quella di scienze filosofiche 6 morali o 21 
alla soriono di scienze morali e politiche. 
Tnoltro i soci nazionali della classe di scienze 
fisiche, matematiche © naturali saranno 40 
è 30 quelli della classo di scienze morali, 
storiche © filologiche. 

L'elezione così del soci come dei corri- 

ti vorrà fatta, per invito del presi- 
dente, dai soci nazionali della classo a cui 
spetta il posto vacante © daî soci stranieri 
che il presidente trovarsi in Italia, 
‘medianto un bollettino in cui ciascuno sori 
verchbe il nomo di tre candidati. 


il presidento proporrà, secondo il maggior 
numero di voti così riportato, una terna ai 
soci; quando sì tratti dell'eleziono di un 
lo che 
dallo spoglio dei prodetti bollettini risul- 
terà avaro ottenuto un maggior numero di 
voti. ai 
Per la prima scelta dei soci della classe 
di scionzo morali, storiche a filologiche, si 
procederà nella seguento manora : ciascuna 
dello Accademio od Tatituti, a cui si riferi» 
dello statuto del Regno, e che 
attenda allo scienzo sovr'indicato, designerà 
un socio. Altrottanti no eleggerà Îl ministero 
della pubblica istruzione. Gli uni o gli al- 
tri, unitamento ai soci dell'attualo Accado- 
mia cho optassero per a classo di scienzo 
morali, storiche © filologiche, procederanno 
10 dei nuovi soci, ed in concorso 

eletti al complemento della classe. 
i, del presidente 
0 dei vico-presidente, è sottoposta all'appro= 
vaziono dol Re. Fra i soci stranieri della 
classe di soiunze morali, storicho a filolo- 
gicho saranno considerati como membri nati 
i presidenti © segretari degl'Istituti archeo» 
logici cho governi esteri tengono in Roma. 

‘Altra disposizione importante del nuoro 
atatuto è questa : ai soci effettivi, nazionali 
ed esterî, che interrengono allo seduto or- 
dinario dell'Accademia o della classo cui ap- 
pardengono , è assegnato un gettone, che 
sarà annualmente fissato in ragione dei mexzi 
di ui l'Accademia può disporre. In fino, 
l'Accademia pubblicherà ogni anno lo me- 
morio @ relazioni letto nelle pubbliche adu- 
manzo, ed un rendiconto dello comunicazioni 
fatto, dello discussioni, dello elezioni, delle 
corrispondenza scientifiche 0 dei doni. 

Questa trasformazione dell'Accademia dei 
Linoci ora imposta dalle presenti condizioni 
di Roma © dalle necessità scientifiche del 
pacso. L'on. Sella deve compiacersi d'averne 
preso l'iniziativa. 

Intorno al concetto che isspira la rinno- 
izione ,, terremo discorso in altro 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ormsione) 


(W) Parigi-VersatMcs, {i marzo. — 
Cho sarà il ministero dell'{1' marzo? Sarà 
orleanista , repubblicano ©. profondamente 


alimsina il presidento ha eroduto di | antibonapartista. Duranto il lungo © labo- 


rioso periodo della sua formazione si è pa 
lato spesso di certe difficoltà che non esi 
stovano punto. La dificoltà vora proveniva 
I maresciallo Mac-Mahon , cho voleva un 
ministro doll'intorno sinceramente avverso 
al signor ‘hiers. Mentro sotto Napoleone IT 
il personaggio più importante dol ministoro 
fu quasi sempro il ministro di esteri, 
sotto la presento ropubblica Îl ministro del- 
l'interno sovrasta a tutti gii altri per im- 
portanza 0 autorità. 
J0r Thuffet aderi 


è vorissimo , alla 


dei fattori della elezione del duca di Ma- 
genta a presidento del potoro esecutivo. 
L'altro ieri vi discorrova di Leone Faucher 
0 di una nuova edizione dello suo lettere. 
Il signor Bulfet era amico suo o in lui ri- 
vivo l'ex-ministro di Luigi Filippo. Egli ha 
in animo di tenero in freno lo provincie © 
di farai pordonaro dai repubblicani la seve- 
rità con cui procederà verso il Joro partito, 
mostrandosi soverissimo verso i bonapartisti. 
So l'Assomblea fosse immagino della Fran- 

il signor Bulfet fonderobbo una repub- 
Blica oligarchica svi generis; ma gli olet- 
terì dello provincie non si acconceranno ad 
allcanzo simili a quello cho i deputati di 
Versailles hanno stretto fra loro. 

Il dusa Décazes rimane ministro degli af- 
fari estori. Egli tieno bono il suo posto. Il 
capo dello Stato non ha energia sufficiente 
a daro un indirizzo proprio alla politica 
estera. D'altra parto, l'inerzia del duca Dé 
cares valo meglio di una sterilo agitazione. 

Il signor Dufaure ritorna al ministero di 
grazia © giustizia. Egli sarà l’oratoro del 
nuovo ministero. Il signor Léon Say assumo 
la direziono dello finanze. Il portafogli del 
l'agricoltura o commercio fu dato al rap- 
presontanto doi eloricali , signor di Meaux. 
A un eloricalo fu chiesto: « A che vi può 

‘rviro stando egli in qual ministoro? » 
L'interrogato risposo: « Egli potrà dare, 
occorrendo, la sua demissiono’ © rimottore 
tutto in forse. » Il signor di Meaux era 
genoro del conto di Montalembert 0 si stu- 
dia d'imitarlo. No imita lo stilo lambiccato 
o l'ammaniorata lingyaggio, ma non s'ac- 
condo mai di quel sacro fuoco cho. talvolta 
trasformava la persona dol signor di Mon- 
talombert. Nell'anima di questo capo del 
partito cattolico, di sotto alle ceneri. cleri- 
cali, covava una flammella dell'incendio che 
era stato appiccato dal Lamennais 6 di 
quando in quando si faceva visibile e i suoî 
bagliori davano al signor di Montalembert 
una forma che irduceva molto persona, © 
lo'stesso signor Montalembert, in drroro in- 
torno alla parte da esso rapprosantata. Ora 
1 sigpor dl Menax a il ritto dllo mo: 

, ma non ha quel non s0 che d'i 
Sisto che era quasi un pregio. Un po'a ce 
giono dal suo fondatore e assai a cagione 
dei discopoli , il montalembertimmo reso il 
partito cattolico meritevole della disappre- 
vaziono del Papa; io però ne farei ban altre 
consuro cho quello del Vaticano è ‘dell'U- 


nivers. 


fatto , come fanti altri, migliori affari. 


‘Quando ni tratti dell'elezione di un socio, 


ito cattolico francese. che foce 
an Pipolo l'alleanza della religiono 
è della libertà © che alle parole: cattolico 
liberale diodo il egnifeato di: due vole 
ipocrita; imperocchò il Papato respinge 
questo ‘ittliciamo © la libertà non si confà 
con “uesto liberalismo. Veuillot (per non 
cltaro più illustri personaggi) chiedo che 
V'Italia sia divisa un'altra volta, 0 chiodo 
ciò in nome delle ideo cho dominavano in 
Europa prima dello idee di nazionalità. Fin- 
chè durò il caos europeo o prima che la 
Provvidenza avesse detto: Siano le pazioni!, 
il Papato non divideva l'Italia, anzi no pre- 
servava la futura capitale. Fu sventura cho 
il Papato fosso più ostinato nella sua cecità 
che i popoli. I popoli videro in qualche 
modo degli ordini nuovi che il Papato 
cusò di vedero e li effettuarono senza di 
esso 0 contro di esso. 

Ma il Papato è logico. Esso ha soltanto 
il difetto di non voler vedere altro che il 
passato. Quando caddo | 
eranvi in Ri molti cittadini elet 
amavano teneramento lo virth antiche © 
l'antico eroisno; ma cssi detestavano l'e- 
roismo eristiano e le virtu cristiane, perchè 
avevano corta vista o intolletto cristalliz» 
zato. Anche il cattolicismo ufliciale ha di 
quelli che, como Plini: 


i cattolici detti liberali non psocano d'igno- 
ranza. Essi cercarono di conoscera i segreti 
della libertà, non già per insegnarli alla 
Joro madre Chiesa, ma per daro Ja libertà 
in braccio a' suoi nemici. 

Quanto alla logica, la curano poco. Essi 
piangono sopra le sventure dell'Irlanda, e 
dell'Italia vorrebbero faro una seconda Ir- 
landa. Si scagliano contro alla Prussia che 
porseguita i cattolici, 0 vorrebbero, potendo, 
trattare in modo più severo i protestanti @ 
in genere quelli cho pensano diversamente 
da loro. Abbominevolo seuola che a Parigi 
ha per organo il giornale Le Francais o 
la rivista Le Correspondant 0 cho rende 
vana l'opera di molti vomini onesti. 

Oggi gli uomini religiosi non sono ascol- 
tati, quando parlano al popolo. L'operaio 
dice: « Vi conosco. Lo vostro frasi sono 
belle, ma non è bella la vostra politi 
Raro volto i cattolici liberali pervennoro al 
potere, dore lasciarono smpro spiacoroli 
traccio della Joro presenza, ma essendo Jon- 
tani dal potere, esercitarono incessantemonte 
la loro influenza, ora maggiore e ora mi- 
nore, sovr'esso. La spedizione di Roma e 
quelîa di Mentana sono opera sua. Inoltre 
si sa como il signor di Falloux è riuscito a 
disordinare l'Università. Un poeta del Nord 
ha seritto un poema Întorno a questo fatto 
cho in Italia diedo luogo a un o d'o- 
pera: cioè un patriota della Lituania che 
S'arruola tra i cavalieri teutonici per di- 
ventaro Gran Maestro dell'Ordine © avere 
più facile e sicuro modo di distruggerlo. Il 
signor Falloux ha fatto la stessa cosa. I 
venuto padrono dell'Università, si diede a 
scalzarno le fondamenta a sua posta e lo 
portò tai colpi cho più non potò riaversi. 
Fortunatamento il signor di Meaux non si 
trova al ministero di pubblica istrazione. 
Tuttavia un solo individuo di questa vele- 
nosa consorteria cho venga ammesso nel go- 
verno del paese, basta a costituire un po- 
ricoto. 

Il portafoglio della pubblica istrazione fu 
dato al signor \allon. È uomo assai dotto, | 
ha la fortuna di succedore aì signor di Cu- 
mont. lì signor di Cissey rimano nel 
stero della guerra, benchè di recente 
stato battuto in piona Asssmblea. Ma 
Francia lo istituzioni parlamentari non op 
rano così regolarmente come altrove. Il si- 
gnor di Meaux venne fatto ministro « per- 
chè bisognava che la minoranza fosso rap- 
presentata nel ministero. » Provatovi a chie- 
dere a un capo del gabinetto tory di a 
mettero nel ministero un membro dei 
minoranza whig. Il signor do Cissoy fu 
privato della vico-presidenza del Consigi 
Si sono accorti or ora che era soldato e non 
uomo politico. Il Consiglio fu dunque pre- 
sieduto durante piu mesi, da un perso 
gio non politico ? La stessa. considerazione 
permise ai signori di Montagnac e Caillcaux 
di conservare i loro portafogli. 

Supponete che il signor Thiers, ri 
tato presidente della repubblica dosso 
portafoglio della giustizia al signor 
faure, quollo dell'interno al signor Casimiro 
Perier 0 al signor Gambetta quello dell'a- 
gricoltura o dei lavori pubblici, con questa 
scusa : « Non è un ministero politico. » La 
destra strepiterabbe. È vero 
addotto ora è più ingegno«e 
nbo i portafogli sono politici © si è detto 
cho talv lanno a vomini non politici. 

Il signor di Memux è riguardato como 
uomo politico. Mi pare che i colloghi del 
signor di Moaux, ai quali si nega la qualità 
di uomini politici, non dovrebbero esserne 
Jusingati 

Parliamo un po' dei sotto-segretari di 
Stato. Il signor Target è un uomo folice, I 
grandi cambiamenti gli tornano sempro u- 
tili. Egli non dovrà pit viaggiaro conti- 
nuamento da Versailios all'Aja o vicoversa, 
ma avrà il posto di sotto-segretario di 
Stato all' interno. Il signor Antonino Le- 
febvro-Pontalis potrà consolarsi delle disfatte 
cho gli sono toccate como relatore della 
Commissione dei ‘renta, perchè occuperà 
il sotto-segretariato di Stato all'istruzione 
pubblica. Il signor Duchîtel surroga il sig. 
L. Passy al ministero delle finanze. 

Quanto al programma del nuovo mini» 
steso, sembra che sarà tolto lo stato di 
sedio, salvo a Parigi, a Marsiglia 0 a Liono, 
È strano, che, cinque anni dopo Ja guerra, 
si persista a voler tenere in piedi i tribu- 
nali eccezionali nei grandi centri di jopo- 
lazione. Paro sia la cosa che sta più a cuore 
al maresciallo Mao-Mahon. Ma ne verrà che 
i grandi centri, nello futuro elezioni, voto- 
fauno compatti contro ai candidati ministe- 
riali. Si dovette al fino provedore lo scio» 
Glimento dell'Assemblea di Versailles. ln 

si nomineranno i senatori, è i 
ottobre l' Assemblea ai 5 


i è ammesso 
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duca d'Audiffrete] 
l'Assemblea non debba incontrare difficoltà. I 


‘Socondo î giornali della sinistra, i nuovi 
sotto-sogretari di Stato sarebbero i signori: 
Target all'interno, Bardoux alla giustizia o 
Duchitel allo finanzo. 

— ‘Tre candidature saranno posto por la 
successione del sig. Buffet nella presidenza 
doll'Assemblea, quello dei signori Casimiro 
Périer, Audiffret-Pasquier o Kerdrel. (Vedi 


— Il Journal des Débats dico che il mi- | 
nistro dell'interno ha ordinato ai molti pro- 
fotti 0 sotto-prefetti , che in questi giorni 
erano a Versaill 


— Il maresciallo Mac-Mahon ha fatto vi- 
sita al generalo Chabaud La Tour e lo ha 
ringraziato del concorso prestatogli come 
ministro dell'interno. 

— Il Figaro pubblica un dispaccio da 
Valenciennes, 9 marzo, il quale annunzi 
cho la dogana ha soquestrato alla frontiera 
un carico comploto di opuscoli bonapartisti, 
nascosti in sacchi 
Il Journat des Pyréntes Orientates, 
organo bonapartista di Perpignano, fu so- 
speso per un meso in causa di oltraggi al- 
l'Assemblea nazionale © alla Costituzione. 

— Il duca di Monipensier, cho doveva 
partire mercolodi por la Spagna, ha riman- 
dato Îl mo viaggio ad epoca indeterminata 
e si formerà a Parigi 

— Giovadì ci fu all'Accadomia franceso 
il solenno ricevimento del sig. Caro, suo- 
cessoro del sig. Vitet. 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


40 marzo. — Così 
rado ci accade di udire una voce di maschia 
pendenza dalle file dei cattoli( 
combo doppiamente l'obbligo di rile: 
l'inaspettato fenomeno ogniqualvolta ci si 
presenta. Parlasi molto in questi giorni del-. 


ufficiosa Post, il doputato 
cattolico al Parlamento tedesco 
derigo di Frankenberg, dirigo ai suoi cor- 
raligionari, esortandoli a scuotero il funesto 
giogo della setta ultramontana. Il conto di 
Frankenberg, cho rappresenta al Ruiclstag 
un distretto della provincia di Slesia e siedo 
banchi del cosidetto partito imperiale, 
non percorre per la prima volta questa via. 
Egli fu, se non erro, uno dei promotori 
del noio indirizzo cattolico all'imperatore 
@ più recentemento scrisse una circolaro ai 
suoi amici politici, allo scopo di provocare 
orosa contro la fazione do- 


un'azione più vi 
minanto nella Chiesa cattolica. 
all'imperatore non ebbe fortuna. I sottoscrit- 
tori, benchè per lo più uomini di vaglia, 
erano così poco numerosi 
ultramontana potò metterli giornalmente in 
berlina senza che alcuno vi trovasse a ri» 
diro, 0 la dimostrazione aborti. La circolare 
son sorti miglior esito. Gli amici 
l'intrepido Frankenborg 
risposero freddamento, allegando chi una 
tra; « avevano troppo cose 
lempi non erano ma- 
nemico era Iroppo potento », e 
Il Frankenberg tuttavi 
imo, anzi fa buon viso all 
feriuna, e torna di bel nuovo alla carica 
colla instancabile energia di chi si sento 
sorretto da una forte conti 
cata ormai l'ora, egli scri 
n partito deciso. ’oco tempo 
in un accreditato foglio pro- 
notato beno, appunto in un fo- 
, che il Papa aveva espresso 
il desiderio che l'episcopato prussiano ini 
ziasso trattative conciliatrici presso il go- 
verno di S. M. La notizia venne tosto smei 
tita dalla stampa ultramontana ; ma il Fran- 
Kenberg , che per lo sue attinenze può cs- 
sere beno informato, ci assicurà che il fatto 
è vero, « si neghi pur lo mille volte. 


ra rivolto , gli 


berg, fu fatta ritirare a forza di menzogne 
da quel partito, cho di proposito nasconde 
al venerando vecchio il vero stato dello cose 
che passano fuori di quel recinto in ci 


lo tieno forzatamente prigioniero; per modo 
che, in luogo della sperata concili zione, 
abbiamo avuto uno spettacolo che, mentre 
ridesta il giubilo nel campo gesuitico, ha 
profondamente contristato il cuore dei catto- 


stampa cattolica non 
chi proferisce simili improperi è lo Spirito 
Santo in persona ! Frammezzo a questo oresio 
i vescovi tacciono; è dunquo ormai, tempo 
che il retto sentire dei cattolici sì faccia 
strada attraverso tutti gli ostacoli, o ro- 
spinga una volta por sempro ogni solidarietà 
collo aspirazioni deliranti dei gesuiti. 

Talo è su per gi 
a svolgere l'onesto deputato, il quale 
legra perfino di sentirsi diro dalla Germania 
ch'egli predica nol deserto, trovando mate- 
tia di conforto in un paragone che ram: 
menta l'opera di colui, îl qu 

cl deserto potò avviare il trionfo 
della verità. Con buona paco dolla Germa- 
nia, c'è forse un altro proverbi 
bile, ma più calzante, cl'essa avrobbo 
applicare al csso, ed è quello che 
siglia di lavaro Ja testa all’ 
‘no il Frankenberg 
raggio e può consolars 
cesso, di avere agito da buon cittadino. 

Oggi dove esser venuta in discussiono Ja 

putato Petri, già sccennata 
precedonte, intorno alle 


perita di direi che 


la tesi cho imprende 


fatto atto di co- 


È lo dello plobi, da ioni espl 
date Mia di c0- | minaccovol v indo ragioni esp 


cativo dei duo fonomeni simultanei. Poi 
concludeva che so l'Europa non metto in- 
manzi partiti nuori o fecondi di forzo ri 
paratrici, l'orgogliosa civiltà del secolo 19 
è un vero pericolo di corruttela 0 di sca- 
dimento. Però, ricordando Ja sua larga teo- 
rica della unità organica dello nazioni, ri- 
confermava la fiducia nel progresso civile, 
siccome frutto immancabilo di quella unità, 


in una mia lettera 
comunità dei vecchi cattolici, 
dla gna moll' Amminist 

i della Chiesa un'inluonza effettiva cho 
corrisponda alla loro cifra numerica. Talo 
proposta parte da un princi; 
bile di giustizia, avendo lo 
mento dichiarato di ritene 


nità come parti integranti 
Ja discussione doi Lilanei, 


TO queste comu- 
dolla Chiesa cat- 


ghe riguarda lo dotazioni del olero catto- 
lico. Il governo, a quanto paro, non si dis- 
simula punto lo difficoltà cui va incontro 
nell'applicazione di questa leggo; ma, so- 
condo un pensiero espresso già vario volte 
dal ministro Falk in proposito a tutta Ja 
recente logislazione prussiana rispetto alla 
Chiesa cattolica, esso ripone un' assoluta fî- 
ducia nell'aziono del tempo, 

Ieri avvonno il processo dell'aditore re- 
sponsabilo della Germania, certo Kosiolok, 
cho dovette rispondere a non meno di von= 
ticinquo infrazioni del Codico penalo com- 
messo duranto la sua Ipotstica direziono di 
quel foglio. Il giudico Reich ed il Pubblico 
Ministero Tessindorf furono quelli che di- 
simpegnarono le medesime fanzioni nel pro- 
cesso del conte Arnim. Il Pubblico Mini- 
stero domanda tro ani di carcere. La Corto 
si è dato il tempo di riflettoro, e pubbli 
cherà la sentenza sabato a mezzogiorno. 


SVIZZERA 


Leggiamo in un carteggio da Berna al 
Journal de Genéce cho ‘il divieto del go- 
verno germanico circa l'esportazione dei ca- 
valli ha sorpreso la Commissione svizzara 
cho comperava cavalli in Germania, Essa 
dovea acquistarno quattro o cinquecento e 
ne ava introdotti in Isvizzera soltanto duo- 
cento. Il governa tedesco ha permesso alla 


| Commissione di esportare tutti i cavalli che 


essa avova comperato pi 
zione del decreto imperiale. L'Amministra» 
zione militaro si urato Îl pos 
sesso di altri duo terzi dei cavalli nocessari 
al governo svizzero. Il resto sarà compe» 
rato altrove. 


CRONACA DI ROMA 


Questa matt 
della Camera 


ma della pubblica» 


i presidonti del Senato e 
i sono recati al Quirinale por 
faro a S. A. R. il Principo Umberto gli 
auguri tà in occrsione dell'anniver- 
sario della sua nascita. 


Quest'oggi, allo 3 poi 
l'annuneiata rassegna militan 

Malgrado il cattivo tempo, tanto il piaz- 
zalo del Maceno quanto lo vio adiacenti, 
erano allollalissime di cittadini. Grando era 
il numero delle carrozze © in parecchio vio 
hanno dovuto restar fermo. La pioggia è 
incominciata alle 3, proprio al principiare 
della rassegna militare, la quale nondimeno 
è riuscita brillante. Sono stato passato in 
rassogna tutto le truppo di guarnigione e le 
guardie nazionali , le quali erano discreta- 
mento numerose. 

La guardia nazionale 0 lo troppo sfila- 
rono sulla piazza di Termini, ove si trovava 
S. A. R. il Principo Umberto, circondato 
da uno splendido stato maggiore, fra cui os- 
servammo un ufficialo maggiore prussiano in 
bell'uniforme bianca. 

Sulla stessa piazza , a poca distanza dal 
Principe, era la carrozza di S. A. R. 
Principessa Margherita col Principo di Na- 
poli, accompagnata da una sun dama o da 
un cavaliore «onore. Un drappello di guar 
dio nazionali a cavallo faceva scorta alla 
csirrvzza della Principessa. 


ha avuto luogo 


Questa sera, in occasione del giorno na- 
talizio di S. M. ît Re, S. A. R. il principo 
Umberto darà un pranzo ufficiale negli ap- 
partamenti del Quirinale. 


1l nostro redattore F. D'Arcaîs, avendo 
dovuto assentarsi per qualche giorno da 
Roma, siamo costretti di differire l'eb- 
domadaria rassegna teatrale. 


Con avviso municipale si fa noto che 
vieno prorogato a tutto il corrente marzo 
la distribuziono dello nuove placche nume- 
rate por carri @ barrozze. 


lla sua leziono d'oggi, il conto Toron- 
zio Mamiani compiva di deserivero i carat 
teri da lui accennati altra volta del terzo 
stadio della terza epoca o propriamente dei 
nostri tempi 0 disso che la civiltà dei mo- 
derni era principalmente diffusi 
trico ed applicativa sotto l'aziono della 
scienza o della libertà. Mai non si vido, 
pronunciava epli, maggior somiglianza fra 
i popoli d'istituzioni, di costumi, d'idee. Pa- 
ragonò a tal proposito il sccolo 19* al 
colo di Carlo Magno. Rispetto poi alla dif 
fusione volle che s'intendesso esternamente 
ed internamente. Al difuori Ja civiltà ci ro- 
pea è un irresistibile dissolvonto dol veo- 
chio mondo orientale. Nell'interno è, in so- 
tanza, una crescente democrazia. Nessuna 
ebbe in odio maggiore i privilegi e tutto 
riducesi oggimai all'individuo, niento alla 
lasso, alla eredità, al corpo morale per- 
petuo, 

L'illustre professore affermò cho la do- 
moorazia pura è comparsa quattro volte 
nella storia, in Cina, in Atono, in Firenze, 
negli Stati Uniti, è a imitazione Joro în 
più altri Stati moderni ; defini per minuto 
lo istituzioni democratiche di questi, i loro 
pregi ci loro difetti; quindi non dubitò di 
assoriro che so la democrazia consiste prin» 
cipalmento nella uguelianra dei sentimenti 
e degli interessi, Jo democrazie europeo po- 
trebbero chiamarsi in guerra civile, senza 
armi peraltro © senza battaglia. Il conte 
Mamiani feco pittura, da un lato, dell 
zione © gentilezza d'animo assai 
tata; dall'altro del malsontento profondo o 


Quindi il conte Mamiani discorso da capo 


dei rimedi eroici che la mento preordina- 
trice fa emergoro dal fondo del 
marie eno mnovorava quattro priniéipali 
la conquista del più forti © migliori, la 
legge di altermazione, lo periddiche provo- 


facoltà u- 
cioò 


en post 
A una dichiarazione che mi preme sia pubbli» 
cata. 


pata dall'argomento dell'Agro romane 
pomeridimmo non si era ancora arrivati, per 
quanto ricordi, al cap. 00. Pareadomi impossi= 


gere a quello cho più mi interes 


vodere mu quali pusti si era aj 


‘a conservato il po 
dorlo utilo alla navigazione ed al comme 


Giudigato impossibili oggi le primo tro, at- 
tenovasi all'ultima o no esponeva lo ra- 
gioni. In ultimo passò ad esporre Jo nuovo 
cosmologio comparso da pochi anni in qua, 
@ falso, a suo avviso, © inaccettabili. Con- 
tro osso riconiò una mirabile poesia di Gian 
Paolo Ritter © na detto il sunto con vivis 
simi e splondidi colori. 


Siamo progati d'annunciaro che la lottura 
che doveva avero luogo il prossimo lunedì 
nelle salo del Circolo Filologico è rimessa 
ad altro giorno, che verrà annunziato, per 
indisposizione dol sig. M. Stuart. ì 


Il signor Amodeo Chervin, di oui abbiamo 
avuto occasibno di far parola, aprirà do- 
mattina, lunedì, allo oro 44, in via del 
Corso, 447, il suo corso di pronunzia pei 
dalbuzienti. 
stato pubblicato dalla tipografia romana 
di imborghi l'Anuuario ufficiale della 
marina pel 1875. È un bel volumo di oltro 
) pagine, cho fa conoscero la situazione 
del personale e doll’amministraziono marit- 
tima del Rogno o le condizioni del naviglio 
ed offro delle interossanti nozioni, utilis- 
simo anche sotto l'aspetto commercialo. 


icoviamo dall'Ufficio VIII di sanità o 
beneficenza il resoconto dello principali 
razioni compiute n 
Il numero degli 
stato di { 
stati in cura 765 
rimasti in cura 13 

I soccorsi sanitari notturni prestati nello 
vario regioni ascesero a_ 5). Sono stato 
date 157 concessioni di nutrici. La somma 
spesa nei medicinali è giunta a L. 2,510 40; 
i poveri hanno inoltre ricevuto :1 appi 


meso di fobbraîo scorso. 
infermi in cura in città 
vali guariti 6; 


vaccinazioni. 

Furono ricovorati negli ospedali par conto 
del Comuno 211 
spese di trasporto d'infermi agli ospedali 


9 BI. 
ricoveri di mondicità sono 
mossi 3 maschi e duo femmine 
usciti duo maschi e due fommin 
morti 3; no restano în tutto 34 
205 maschi 0 98 femmino. 
apprestò assistonza ostetrica a 
torienti. 

Si verificarono 89 reclami ricevuti al- 
l'Ufficio di sanità © furono fatto 1G0 fra 
contravvenzioni © sequest 

Sono stato fatto in Roma 581 verifiche 
di nati, di decessi 630; in campagna 43 di 
nati, 44 di decessi. 

Il trasporto dei cadaveri al cimitero è 
stato di 793. 


ti am- 
no sono 
ne sono 
, dei quali 


13 pai 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 13 marzo 1875 
1l Barometro è ridotto a 0’ @ al mare. Lal. 
tezza della staziono è di 49,m 05. 
Barometro a mezzodi = 750,8 
Termometro centigrado 
Massimo = 16,0 — Minimo == 11,1 
Umidità media del giorno 
Relativa — 90 — Assoluta = 10,13 
Vonto dominanto. Quasi «on 


Stato del cielo. Nella motto antreedente poca 
piogzias (ra giumo coperto com gocce nel powe- | 
fu 24 oso. — lmm8, 
LOTTO 
Estrazione del 13 marzo 1875. 
Bari 2A — 9 — 25M 73 
Fironzo 1 60 — 73 — 30 — 06 
Milano 77-54 —d5— 3-4 
Napoli 49-46 —85 — 46 — 3 
Palermo 87—81 — 52 — 4271 
Torino SI —-TA=IT— 40M 


Venezia 77 — 59 — 87 — 17 — 60 
+? 
IL BILANCIO PEI LAVORI PUBBLICI 
Roma, 14 marzo. 
Onorevole collega, 


Debbo pregare la sua cortesia ad accordare 
Ie colonne del suo riputato giornalo 


lo mi proponera di rivolgere qualche osser- 


vazione all'onor. ministro dei lavori pubblici mul 
capitolo 124 del bilancio, relativo al porto di 
Santa Venere in Calabria. 


La tornata del di Il fu în gran parte occu 
Alle 5 


quel brevo scorcio di seduta si fos- 
‘oltre a 30 capitoli prima di gi 

© pressato 
vera, rito 


ronto, lasciai li 


L'indomani però sopri che la categoria doi 
ora tutta pastata © cha Foo. Masolino si 
trattenuto nu quello di Santa Venere. 
Ho voluto aspettare îl resoconto ufficiale por 
rata la 
ne, © risolvero, nè fuso stato il caso di 


vore per conto mio una interrogazione all’onoro- 
Vale ministro. Risconteto îl tto del discorso 
del deputato Musolino, jo vi ho trovato precisa. 


nento lo idoe che avrei desiderato esprimere al 
ino anche quelle di 

tutti gli nomini toonici 
da vicino l'ancoraggio di 


Giustificata la mia assenza dalla Camora, o 


non vedendo la necessità di ripotero ciò che 
ogregiamento ha detto l'on. Musolino, îo dichiaro 
di associarmi " 


iuteramento allo orservazioni da 

e confido che il governo non voglia 

provvedimenti indispensabili 

di Santa Vonore, © ren 
lo 

Accolga, onorevole collega, i miei ringrazia» 


menti è l'assicurazione della mia stima. 


Dev.mo suo 
‘alancetto SiLomoxe, dep. 


ilo 
LE CHIESE EVANGELICHE 

Preg. sig. Direttore dell'Opiniono, 

La Voce della Verità, doì 42, pubblicava 


fata quella del progotto di loggo 


cazioni ela leggo di misticità rinnovata. 


con vero suo rammarico l'elenco dello chioso 


| propono © lo r 


alla cerimonia cho si compio nel tempio, finita 
la qualo la marcia vieno riprosa od il corteorifà 


noto, ont 
stra è assai più sviluppato. Porchè questo 
tratto ominentomento caratteristico! 

tatto il suo effetto, bisognerobbo cho iì numero 


doi bassi da soi fossa portato a vonti od almono 
a dodici. Quell'anatéma scagliato così lla buona 
non fa, per così diro, nò caldo, nò 
farobbe bon diversa improssiono, 
gliato da una massa maggioro di voci ® con 
li avolgimonto che è assolu- | stificazione per vi 
in situazioni di tal genere. | norvi ad ogni operosità benefica; como est- 
gorazione della grazia e nogazi: 
itrio comune, ammestra î principi alla ti- 
ramnido, i sudditi ad ogni maniera di scel- 
matta laraggino. » Eloquente riassunto! Il Cam- 
Ugonotti ed a quella del Guglielmo pra panella respinge la Riforma perohò con lui 
che non cessa d'cssere un pezzo scritto con 


qualla grandionità 
tamento richi 

Il gran finale, in cui Nicolò, imprscando all'a- 
natòma scagliato contro Ia sua Fiorenza, invita 
i fiorentini dol suo seguito (perchò la scena suo- 
cado a Bologna) n. ribellarsi, commiato in uti giù- 
ramonto, che talora alla cougi 


stabilito in Roma. Quoll'el 
luoghi di culto doi protestanti forestieri, 


Sporo che non sarà discaro alla vostra ot- 
tima consorella di avere anche la completa 


Roma, cho vi progo di pubblica 
Chiesa evangelica Valdese. 1. Via delle 
Vergini (accanto al teatro Quirino). 


Chiesa ovangolica Metodista, in via dolia 
Serofa, 62. 
Chiesa evangelica Libera, in vicolo dol 
Corallo, 9. 

Chiesa Battista, in piazza di Montecito» 


tolica, în piazza di S. Lorenzo 


Chiesa Metodista Episcopalo, în via Gro- 
Gradito i mici saluti. 
Vostro derotissimo 
(A 


Vista una lunga rolaziono della Selvaggia, 
opera uuova del maestro Schira, rapp 
tata con ottimo successo alla Fenice di Ve- 
nezia. Il difetto di spazio ci costringe a ri- 
produrno soltanto quella parto che riguarda 
i pregi musicali del nuovo spartito. Dopo 
avor detto cho il soggetto è tolto dal Nîc- 
cotò do' Lap 
stro amico così prosogi 


ico, per la fusione perfetta 
organo, 
teligiono, ner 


gli istrumenti 
straordinario effetto, 
a finemente condotto, 


e maggiore. Cessato il suono 
lo dell'orchestra, a si 


aduce una donna bianco 
si sveglia e la ti 
realtà lo si para dinanzi. Dopo un bel rec 
esta canta una bercerse assai gentile © delicata. 
A questa succede na canto guio interno del coro, 
chie fa bel contrasto con quello affettoso, ma me: 
della bergeuse. Finito questo brevo coro, essa 
tivo, al quale tie dietro un canto 

lerno, A questa preghiera, Sel- 


gia è uscita dalla sua caso, mi | 
cedo un coro dislogato complicati 
ben condotto; indi. riontrata. Selo 
lo del prologo cho è ricco di istrumontale | 
campeggi 
a to quolla di | 


starei aspettato 
dal maestro Schira uno ssili largo, 
Poco dopo vi è l'entrata di di 
dora 0 di Le nberto stupondamente  preludiata 
con lurgha @ belle fraai saplentemento trattati 
beno sostenuto ri 
che ni 
calorosamento sn 


| 


he Finito il quartetto, un vo- 
cali di combalo, di Selvaggia, 

esta che, vestita da gi 
tra in iscena. La canzone: —\ 


< Arpe festose 0 combali, 
« Echoggino onore, » 


che giunge a un punto dî tri- 

Il contrasto d'affetti che il 
mise molto avredutamonte in campo a 
questo punto del di 


della freddezza natursle della 
nata a posta per il canto fiorito e 
ma nesni poco disposta per. quello drammafica, 
Subito dopo la canzone, vi ha un duottino scher= 
zoso di mozzo carattere tra Selvaggia o Marco | 
Giocondo fanore), © anche in quest 

ducpo, îl maestro si rivela mapiento 
del genero giocoso. 

A questo punto vi è ballo di Contadine ro- 

tina assai gaia tarantella con 

mento bello 

tale, sempro però per quanto possa. pert 


Lamberto 
morta di stenti. Sele: allontana è Lam- 
berto canta una canzone di comuno fattura e 
non di molto effetto, 

di in scena soldati spagnuoli e 
i © qui ha luogo una marcia, a vero 


ome în tutto, il maostro dà prova dol suo 


uusica rel:giosa chi 
© durmato Ta qualo 
canta una progliiera pregevi 


inno © Nicolò 
inima, neconna | ;1 


cammino. Terminata la marcia, 


protestanti, lo quali, approfittando della li | msestria rara # con grande potenza i 
bertà di coscienza c di culto, si sono finora | So un difetto anche in esso ni nota, ri è quella 

nco però riuzoi | d'essere troppo assordenio © di difetto 
completo soltanto in quanto che riguarda { | chiaro-rcuro, 


Ù di {| scoperto in principio ia sostan 
gioò degli inglesi, americani o tedeschi. | folta puincinio ona 


gi coro, Tie disco na dall 
{mezzo soprano) ati gratiaea; anche 
lista dello chieso evangeliche italiano in | il poeta seppo dispontto il srl rio. trata 

il maestro si è beno inspirato. Ò 


riuscito di gotto e che, wo feste stato È 
Chiesa orangelica Valdeso. 2. Piazza Ron- | ‘heat, nvrebbo avito viti di mica; 
Meli toatro a rumore, Ta questo duetto, cha È fu 
per la maggior parte, di fr 
pormottono altro al 


mona, 20. si d uno squarcio 


profoadamento tali 
——T —_+—— | dietro, proposto dal tenore, è 


ghiera a sole voci, nella. qu 


seritta ml pe 
tempo vatur 
beno e lo spettatore non può non trova 
scinsto da quel’ 

canto e gentile. Alla seconda rap 


0 soave, e di dotta istrumentazior 
vi sono dello rominiscenza e degli uoconni a 
questo o a 


et altri heretici, che possi convincerli og 
mediocre ingegno, alla prima 
perchè il modo usato con loro è un allun» 
è, particolarmento nol primo tempo, deliziosa, | gar la lite 
Al secondo tempo, il canto giocondo, si tramuta | chi mantiene il torto. Questo tiene l'arci- 
duca Massimiliano. 


ispirato il mastro; ma giora anche tenor conto | blioto al 

vora._Reschi, | 408 facciato del 1 volume in fol 
di difficoltà, | fessore Fiorentino lo giudica soritto tra il 
4589 ed il 4004, « cioò tra l'anno in evi 


Gi 
scritto atorpiandono il titolo fa Marchesa 


‘ruziono nell'nrumen. | dell'Arello, è quel 
ttero | di Lavello, a cui il Campanella consegnò 
la forma tanto nota © caratteristica di quel | una met 
ballo, Alla tarantelta tion dietro la scena dolla | riebbo mai più. Giulio sarà puro un porso- 
Buona ventura nella qualo Selvaggia scopre | naggio dello atesso casato, © sotto Îl nome 
padro della sos porera bambina | di Giacomo si nascondo la porsona del 
tore. 


L'atto secondo 


Apro con tin coro di dota, 


tavola a 
Lasdonia 


ola a 
ni 3 den Vinne posta va 
Selvaggia o Laudomia, duetto civ 


lo, 


tenor 
< Prima che a te mi tolgano. » 
Lo stile no è olova 


1a al bello ed un sentire ativic 
Il fiuale 


NOTIZIE TEATRALI EO ARTISTICHE | it ica mo'evrbo. molto renen it la 
Lui fece lo micia pg nin 
e ITA 


i coperti. 


, Lamberto e il cor 


1 il pennero è setilice » 
ta mirabile. Il duetto tra Scirasria 


i Massimo d'Azeglio, il no- | © Lamberto insemmuto di cati porerii © di 


1a un finitissimo ricama i 
gli archi specialmente luna bol; 
parte, è indovinato in modo che meslin 
si avrebbio potuto. Anehe la stretta, ele 
iero stesso: dell'adagio - ma ia 
fTeettato , ehm 


è un'aria del 

la fattura, ma di coi now si 
2a per difotto di e 
altro duetto fra Ni 


ita, cho per la stenta razioan 


non si potò gustaro, ma il vuale Inscia pur in: 
travedore, 0, moglio ancora indovinare. pesi 
onde tosto vedendo nel | “Alla chiusa di questo duetto sì unisce il coro 

indeggiato dal raggio della luce elettrica | @ cala la tela 


1 lavoro dello Schira è ricco di melodis pura 
o talo 


jllo spartito, ciò avv 
cho non vale certo nl 
maestro e dell'opera 


Varietà 


UN MANOSCRITTO INEDITO DEL CAMPANELLA 


— romrert 
(Corrispond. part. dell'Ormsione] 
poi 


Napoli, 
) È atato pubblicato il primo fascisoto 


| del Giornale Napoletano, muosa Rivista 

scientifica 6 letteraria, a cui col!atorer 

» un Retsplan di bella | chiarissimi scrittori. In questo prim fui- 
colo il prof. Fiorentino ha pubblicato un 

avvi in questo Rataplon gli è | articolo sulla Riforma religiosa gim 

dal Campanella, secondo un manoseritto 

inedito, cho credo far cosa grita 

diosi 


gli stu» 
iasuumendolo. 
Il Fiorentino ha trovato questo. mano= 


! scritto inedito del Campanella nella Biblio» 
teca Casanatenso o della Minerva, c l'ha 
tenore che lo | scoperto fra i tre volumi di 

ge avosso saputo far meglio, o | editi ed inediti del Cam, 


manoscritti 


Ii manoscritto che tratta della 
è un dialogo così intitolato: Dia- 
ico contro luterani, et calvin 


l che è specio di vittoria a 


Esso non è che una copia, giacchè l'au- 


tografo probabilmente si conserva nella Bi- 


i Parigi. Questo dialogo comprenia 
fo; il pro- 


como Clement assassinava Enrico Ill e 
ino în cui Enrico IV entrava da re a 


1 no fosso | Parigi, » 


Il dialogo è fra tro persone: Geronimo, 
jo © Giacomo. Geronimo, che il mano: 


ioronimo Tufo marchess 


ica scritta in volgaro cho non 


Lo parti sono distribuite così fra i tro 


personaggi: Geronimo espone la nuova cre- 
denza 0 propone le obbiezio 
rumorosa che grandiosa, ma nella qualo, | risolve in nome della ragiono, 
obbiezioni metton capo nella Bibbia, accorre 
squarcio di | Giulio în sostegno di Giacomo , propugnt- 
unisco coll'organo interno, | tore dell'antica fode cattol 


Giacomo le 
quando le 


Non c'è censura, non c'è precetto, dico 
Fiorentino, in questo dialogo 


converga ad. uno scopo politico; © il celebre 
i bassi | losofo di Stilo esamina la Riforma dal ito 
da prelati vengono fuori della porta del | politico © religioso o la respinge. Il gran 
a scagliare ln scomunica mu Firunzo. | moto suscitatosi în Alemagna, sia guardato 
Il canto doi bassi si sostiono su duo o tro | alla superficie, sia nel fondo, come nega- 

tamento tenute, montro in orehe= | zione della potestà pontificia, o como affer= 
mazione di una nuova dottrina religiosa, è 
egualmento nociv 
sccondo caso impedisco il 
La Riforma « como libero esame discioglio 
freddo, @ | l'unità ideale dello Stato , come ribellione 
fono sca» | contro il popolo disperdo l'altima gloria 
dalle guai latino ome dolirica dll gi- 


porchè nel primo e nol 
voro politico. 


dolla sola fedo, tronca i 


doll'ar- 


‘mom è interrotta ancora la tradiziono del 


a d'ingegno. 
xi è quelle 
difottare di 


xro di don, 
st l 


ne poscia 
duetto ché è 


che d 


rin 1 di 
19 bel 


avaria dell 


2 Rivista 
viioata un 


i ogni 
disp 

un allune 

vittoria a 


ne l'arci= 
hè l'a 
nella Bi- 
omprendo 
or il pro- 
tto tra il 
o în cui 
siso II è 
da re a 
il mano» 
'archesa 
narshes 


tto, dice 
ele non 
il celebra 
dal lato 
Il gran 
guardato 

poga= 


iscioglie 
ibolliono 
gloria 
ella giu» 
tronca Î 
omo esa- 
dell'ar- 
i alla ti 
di scol- 
1 Cam- 
con lui 
gno del 


* concotto italiano » del Pomponazi 
Alachiavolli, cioò cho la religione foase stru» 
mento di regno. Più volto in questo dia- 
logo, dice il Fiorentino, gl'interlocutori ao- 
connano alla mona”shia cristiana del Cam- 
panella , unico rimedio per restsuraro l'an- 
‘a unità della Chiesa disciolta dalla Pro- 
testa. « Era un arbitrato internazionale bello 
0 buono, delegato al Pontefco con potestà 
coorcitiva; concetto assai più vasto di quello | 
to nell'età nostra dal Gioberti, che Jo 
!o a solo vantaggio degli i 


Campmella, filosofo, combatte la libertà | 
scienza, è dà prova di grande 
primodit della Hiforma 

10 di quei princi, 


tra i popoli ta inimi 
la diversità di religione sepa 
animi. Rivivo, in queste parole, 
cetto della re 

xo, vi 


‘nella cra cattolico, ma sopratutto 
La Riforma pigliava di mire il pa- 
‘omo egli opinava che la eran 


Campanella era filasofo el uo 
© come tale intendev 
potoro « contro l'indiviiualismo rio 
sfrenato, » 


tà del 


este erano le suo idee ri 
ii della Rifortaa che oppu 
© combattevano la potestà pontificia e la ge- 

a cattolica, quali furono quelle ris: 


si schiera dalla 
enode che all'om r 
gere la gloria del suo paese: come in questo 
liano co a la poli. 


dialogo. Quiv 
controversie 
le 


a, le indulgenze, 


anche în questi 
dol frate fa capolio l'uomo 
il filosofo assorbia il eattoliro. £ 
iufatti. La dottrina © 
della grazia non è noce 
a lici © protestanti 
con la dottrina della prodestinazione fac- 
ciano di Dio una Medea len più feroce, 
giacchè a sanguo freddo © con premedita= 
zione divora i suoi figli. Il domma catto- 
lico © protestante della gra 
libertà umana , ed egli di 80 
tutto necessario ciò fosse, como a_ prima 
faccia mostrano lo vostro parole, la nostra 
libertà, che tutto il giorno i nostri teologi 
predicano, © col senso in noi essere speri- 
mentiamo, nulla servirebbe perchè non può 
mancaro quello cho Dio vuole, cd anti» 
vole: ma di grazia disputiamo questo passo 
pianamento, acciò non ada il volgo. » 

* Ditemi un poco, si domanda poi 
lo lor repubbliche stanno in pi 
noi non è libertà di far bene e 
come ponno dar Jeggi ad altri se 
liberit » 

Cesì egli com 


tolica © prote 
ata dal Cam- 


satto » Ja indi 
opere » dei protestanti, e la piust 
fondata esclusivamente su la fe 

rilo che non appagava il filo 
« la fede che opera per carit 
lezza, non quella che non opera. » Del Pur- 
gatorio non « discuto tanto l'ellicacia reli- 
giosa, quanto i Iuoni frutti che quella cro- 
denza produco in questo mondo. » Anche il 


s À nando le 
domma dei sacramenti volge a ragion DO | dopo che £ 
Le versario. 


pur troppo , egli dice, dell'impor- 
tanza della penitenza nella repubblica. » 

Necessaria gli paro « la santificazione 
del matrimonio permezzo dal sseramente. » 
Loda questa istituzione della Chiesa _ricor- 
dando « quanto importi, che il matrimonio 
sia tonutò per un savramento, per inanimare | 
gli uomini alla generaziono, ch'è la più ne- 
cessaria cosa della politica, o per usarlo 
bene. » Non s'impiglia nelle anlenti con- 
traversio sull'Eucaristia. « Era 

rentino, un ginepraio senza us 
scomu Campanella ha il buon senso 
di non cacciarrisi dentro. » 
il celibato dei preti : + preforis 
mali cho nascono dal celibato, 
veilero le coso divine trascurato pei pia- 
@ per gl'interessi mondani. » 

E così por tera 
ato e co: 
censura, non c'è prosetto in 

jon converga a scopo poli 

inutilo dirvi che il F' 
riassunto con quella chiarezza e bellezza di | 
esposizione tutta sua, con quella dottrina 
cosi a proposito, cho hanno 
di questo | 


Non è un manoseritto quello che l'ono- 
ole Fiorelli ha disseppellito col suo libro 
intitolato P’ompei, ma è l'antica città che | 
minutamente' descriva © nella qualo, | 
mercè una forma piscevolo ed tna esita è | 
minuziosa dipiutura, trasporta il lettore. 

Questo libro, di 453 pagino di caraitero 
fitto © minuto, può dirsi la più completa 
Guida descrittiva degli scavi d 
L'autoro ha fatto procodero alla descrizione 
di ogni casa, di ogni via, di ogni monu- 
mento, un breve ricordo storico sulla famosa 
Colonia Veneria Cornelia Pompei 
di aver ricordato le ‘ndo. divorse della 
famosa città, esamina il metodo con cui fu- 
rono condotti gli scavi, ed espone il sistema 
da lui seguito, poichè egli , com'è noto, è 
colui che dal 1850 sopraintendo ad essi. 

« A mo parvo (dice a pag. 23) di dover 
tenero un modo diverso nella scoperta della 
sepolta città. Essondono l'area, rischiusa dal 
muro di cinta, spartita in nove segmenti da 
due canini e duo decumani, che s'inero- 
ciano mettendo capo alle' porte, opinai che 
giovasso scavaro successivamento ognuno di 
questi segmenti © completarno lo sgombro, 
prima di passare oltre alla ricerca di Joca- 
lità adiacenti, solo così potendosi ottenere 


la continuità degli ufizi scoperti ed 
l'accumulamento di terreni intergosti. 

< Laondo mi diodi a distruggere i mon- 
ticelli di pomici © di ceneri, che troravansi 
disseminati nell'ambito degli scavi anteriori, 
ed a completaro la scoperta dP'tatuni edifizi 
in parto rimasti inesplorati, perchè croduti 
poco fruttuosi in oggetti di qualche impor- 
tanza. Nel qualo ingrato lavoro di dodici 
auni, se non rinvenni moltissimi preziosi 
monumenti, ebbi però a constatare più volte 
il modo diverso in cui i pompeiani perirono: 


| altri trovandone sehincsiati nelle caso dalla 


caduto dei soffitti 0 delle mura; altri so- 


lo vio da e 
iendo loro il respiro, fecero venir 
meno Îa vita, per cui, distesi în terra, sem- 
brano trapasso lo sonno altri fi- 
nalmente allogati nei lapilli, che, penetrando 
dappertutto con le acque © 
noto, avevano ita la 
avrebbe potuto al 
La città, come 
è divisa in nove segmenti 
iglia il nome di 
si compone di parco 
ogni mopumento , 
mero 
pleta © minuta © Mersò la lettura 
di questo lin, arido in apparenza, si può 
vostruine con la blica 
‘autore 
a descrizione delle nove 
nomi dello prineijali 
che in parecchie Guide sono 
chiamati con nomi immagi 
io, In famosa casa che s 


scavi dico, 
oguuno di essi 


lia il suo 


sorivere 0 par 
ma aver consultato 
il pregio 


rio, oggi non si potr 
lare di f'om] 


tasia e 
che hanno di 
di tutta l'Europa 


aNE E Tartt VARI 


Sfenrozza pubbllen En Siellia. — 
nale di Sicilia del 14: 
un altro importante 


0 Farace, mortalmente 


Jorano la morto di 


Abbiamo però a 


una guardia di P. S. e il ferimento grave 
di quell o, Francesco Imbor- 


no stati speliti sul luogo gli opportu 
al funzionario fer 
Agenzia 


zia che il è 
guito alle 
brigante F 


Appro, 
vono da l'avia alla /erser 
giorno 11 corrente venne arno 


42, nella essa del 
nobile Gerolamo Sala, tra l'intimi 
riunione di , aveva luogo una delle 
più strano partite a sc: 


r Mazursky, polacco, 
isurato, contemporaneamente, su quat= 
contro altrettanti 


tenendo la s: 


‘Tra i competitori valenti del si; 
2ursky c'era il capitano di fanteria, signor 
Echeli, il quale în codesto giuoco gode 
molta fama nella nostra città. Delle quattro 
partite impegnate, ino furono vinto dal si- 
gnor Mazursky, 0 la quarta impattata. 

Ognuno può immaginarsi come la straor- 
dinaria abilità di questo giuocatoro lasciasse 
stupefatti gli astanti. 


OTIZIE ULTIME 


Pubblichiamo il telegramma, col quale 
5. M. il Ro risposo alle felieitazioni della 
Giunta municipale di Roma : 

< Comm. Venturi, sindaco, Roma. — 
« Le sono riconoscentissimo per le feli- 
« citazioni prescatatemi in nome di Roma. 
« Le faccio i miei saluti. 

< Virtonio Evaxrete. 


ELEZIONI POLITICHE 


del 44 marzo 487 
di San Severo. — Eletto 


Amore 3 
Collegio di Rimini 
205; Spina, voti 214. 
Dallottaggio 


— Bertani, voti 


Ci sorivono da Napoli: 
12 corato marzo, S. M. il Ro, ac- 
compagnato dal marchese ddi Coconito, si è 
recato a Resina a visitano il commendatoro 
Visono, il quale, per molivi di salute, sog- 
giorna da più di un meso nella R. villa 
prita. 
sassaro nei comuni di S, Giovanni a 
Teduccio, di Portici e di Resina, il Ro fu 
salutato dalla popolazione con dimostrazioni 
di spontanea simpatia che riuscirono certa- 
mento gradite all'animo di S. M., provan- 
dogli quant'Egli sia popolare in questo pro- 
vinoie. 

La visità particolare che il Sovrano vol! 
faré al ministro della Real Casa commen- 
datore Visone, è un attestato non dubbi 
della benevolenza cho S. M. il Ito serba 
alle persone cho gli resero dei servigi, © 
fa cadero molto dioerio che già correvano 
in qopseguenza della malattia del senatore 


i mefltiche, | 


è com- | 


I giornali. parigini annunziano, in data 
del 12, l'arrivo a Parigi del conto di Xi- 
nistro di Spagna a Brussallo, è 
nor Merry, ministro a Ierlino, "Il 
o porta il gran collaro del i'omm 
destinato dalion, ed il 
secondo, 
smarck. 


I Times risova 
cho è diverso, nella forma, 
| gho ci è etato comunicato: 

+ Estella, 9, — Vonno firmata 
voszione fra i commissari caristi 
nistro della guerra a Madrid, in e 
dispo per uno seambio penorolo © si 
accostano ai prigionieri al ai feriti i di 
i di belligeranti. » 


1 giornali esteri ci recano Je seguenti no- 

io da Madrid, {1 

+ 1 prigionie 
stati 


panovano a Ser 
ti mame 


ubiati. 1 ci 


cano 
» di Cassl-Ril 
ro dei tro Ordini 
i del partito 
iti presso il signor 
deriro alla monarehia di Ion Al- 


to ha portato al 

portoghesi. 

tituzionalo si 
asta 0 deci» 


fostn 


cipii 
«re visi 
imento civile 0 mili 
« Lo fortificazio: 
stanno 


carlis i 

« Tutto 
l'infanto Istella 
di quest'al 
and 
famiz! 

— Un dispaccio da Madrid, 11, ai gior- 
nali ing s 


Jomatico è andato 
a salutano il ro 0 
‘casione dell'arrivo 
I Consiglio dei ministri 
omaggi alla 


+ mniuistro de 
nitaro al ro lo sue 
so in cui disso 


o gli antichi v 
esistenti fra lo duo no 
i desideri della 


lo îsco apprezzare 

o, mentro vi re 

ione è della civil 
di S 


pitaro cd 
li person 
pirato dai loro nobili csempi 
la pace in Ispazna, o lo darehbo 
istituzioni saggio © tali 

gnaro il suo posto naturale nol Consesso 
| delle nazioni. » 


Ua telegramma da Serlino, 12 marzo, 
ja cho il Comitato dei. vocchissatto= 
quelia città ha prbblicato una di- 
chiaraziono cho approva calorosamente l'ap- 
pello patriotico dei conte Frewkeaberg 
quale paria la nostra corrispondenza da 
lino. 

La dichiarazione constata cho i vocchi- 
cattolici hanno da lungo tempo ricon 
la necessità di apertament 
usurpazioni della Curi 
in conformità di quest 


doli all'impero sono invitati a respia 
ogni compromesso e ad unirsi ai vecchi- 


lio fodoralo svizzero, nella sua 
14, dichiarò non fondato un nuovo 
ricorso di r Lachat contro la de- 


cisiono de na che sop- 
primo il capitolo della cattedralo di S. Orso 
in Cantone di Soletta 

— Un dispaccio da Cos 
marzo, ai giornali parigi 
ia del Courrier d'O; 
1 Montenegro abbia l'intenzione di isti- 
ro a Costantinopoli un'agenzia diploma- 
tica ed aggivago cho duo grandi potenze 
appoggerelbero presso la orta questo pro- 
gelto montenegrino. 


LA MARINA ING) 
Ul sig. Ward iunt, sog 


1) Consi 
saduta del 


tantinopoli, 11 
la noti 


| 
| 


E 


ario 


ato 


rina, fece nella soduta del 42 della 

comuni una esposizione sulla 

| condizione della marina e parlò dei varii 
| cambiamenti avvenuti nella flotta: durante 


l'anno. 

In primo luogo egli parlò della proposta 
fatta spontancament di 
formaro un fondo a | 
dove e figli, e, quantunquo il mi 
abbia ricevuta sinora ia risposta 
navi alla circolare 
ito, era da sperarsi che la proposta potesso 
realizzata, 

Il signor Hunt si esteso qui 
ationo dell'educazione © dichiaro di aver 
alottata Ja proposta della Commissione, ci 
di sostituire un corso per tro anni ad un 
collegio marittimo al corso d'un biennio so- 
pra una navi 
nuovo collegio 
‘aaltresi di faro alcu 


vedo un numero di 
i, ma vi sono  presontemento 
2? di pi ria 0A, 

seconda. Si formerà una terza cato- 
di giovani provenienti dallo navi mer- 
istruzione, che saranno perfezionati 
a bordo d'una nave, dono dell'ammirfgliato, 
armata con un grosso cannone, e si pagherà 
ad ogni giovane 3 lire aterlino. Questi ma- 
della risorva saranno sotto il comando 
n soprintendente. Riguardo al ritiro cd 
prosnozioni, il sîg. Hunt crede sarà no- 
cessitio fra lirevo ili presentato una Jropo- 


tito, @ quanto ai macchinisti che nel bilan- 
cio dell'anno scorso figuravano per una 
som cogi notovole, Ja Commissione da lui 


it ‘cho il principe | 


stu, ma ancora non si ra deciso in propo- | 


del Milanelo collo nocesssrio sg 
sendo a 40 milioni 6 
iod in aumento di 


| 410,0) tiro stri su gelo dell'anno 
scorso. 

Il signor Hunt entrò in particolari mi 
| pet Và un sue 


sterline pos la jrov= 
vali © costrazioni di navi; di 25,000 
no por la muova riserva marit= 


na, € 


ire navi che devono cssero co: 
venno ancora socito Il tipo. Si 
uno pus 


cnatoai 
| nuovo mi 
I sig 


ione 0 sui pro- 


Nei can 
| 


per 

In tatto sono presente 
42 navi, ci 
Alewandra, Te 


preso do 


COMIZIO PER L' ABOLIZIONE 
DELLA PENA DI MORTE 
(Bispneeto part. dell'OPIVIONE) 


Firenze, 44. — Sotto la presidenza 
del io Piccini si tenne oggi, rel 
teatro Pagliano, l'annunziata assemblea 
faroro dell’ abolizione della 
pena di morto e per protestare contro 
il progetto di estendere alla Toscana la 
. La riunione fu affollatis- 


telegramma 
Carrara, nel quale 
io cho la nobile di= 
ntino sarà 
osempio allo altre città italiane, assicu» 
il defln fo del’ grando 
cipio civile © umanitario dell’'aboli- 


primo il 
mostrazi 


i, preparerà 
vittoria. 

li molti ed eloquenti 
discorsi, informati a spirito patriotico. 
Due oratori che fecero qualche risersa 
circa l'abolizione della pena di morte, 
furono fischiati. Fu approvato all’una- 


nimità un ordino del giorno col quale si | 


| esprime il concetto di rivolgere a tutta 
| italia un caloroso appello, affinchè in 
tà si promuovano pubbliche di- 
ostrazioni în favore dell’ abolizione 
‘Assemblea si mantenne sempre ordi- 
natissima e la dimostraziono riuscì ve 
ramente imponente. 


Un altro bellissimo spettacolo si ebbe | 


oggi nella Sala dei Cinquecento per la 
distribuzione solenno dei premi agli a- 
lunni delle scuole municipali. Il discorso 
del sindaco, comm. Peruzzi, fu applau- 
rò clio la modesti 
della solennità fu consigliata al munici- 
pio dalla necessità di fore economia in 
tutto. 
Molte caso sono imbandierate. 
I nai 
LA MALATTIA DEL PROF. BUFALINI 
(Dispaecio part. del’OPINIO! 


Firenze, 14 marzo, ore 9 ant. — 
Il prof. Bufalini passò la notte inquie- 
| tissima. Le forze sono depresse, la mente 
è confusa, Si è sviluppata ]a febbre. Lo 
stato della malattia è molto aggravato. 


Abbiamo con vivo doloro ricevuto 
più tardi questo nuovo telegramma: 
< Il grande respira, ma vivo appena. 
| Ogni speranza quasi perduto 
< Guoza. » 


—__———————_—_—_-& 


ELETTRICI 


STEPA 


Parigi, 13. — L’imperatrico di Rus- 
sia è giunta questa sora allo oro 5 112 
col suo 

Mister — L'arresto del vescovo 
di Minster, che doveva aver luogo oggi, 
non è stato eseguito, essendo il vescovo 
partito per Cleves. 

Versailles, 43. — L'Assemblea Na- 
zionale votò in terza deliberazione il 
progetto di legge sui quadri dell'esor= 
| cito. 


è | L'eleziono del presidente dell’Assem- 


blea è fisenta por lunedì. 
La sinistra voterà por Audiffret Pa- 
squier a presidente se il centro destro 


* | accetterà Duclere, della sinistra, a vice- 


jonte. 


{pr 
Milano, 14. — L'anniversario del Re 
@ del principe Umberto fu festeggiato 
degnamente. La città è imbandierata. Si 
cantò il Tedewm nel duomo, con l'in- 
tervento dell'arcivescovo. Le truppe fus 
rono passate in rassegna, unitamente alle 
compagnie alpine, venuto espressamente 
da Vareso. Il prefotto, che è indisposto, 
festeggiò la solennità inviando L. 4,000 
| all Orfanotrofio femminile. Stasera la 
| Scala è illuminata. 
| Firenze, 44.,— Stamano alla rivista 
| della guarnigione alle Cascine sono in- 
torvenuti il prefetto @ le altre autorità. 
Vi assisteva molto popolo. 


Il meeting contro ln pena di morte 
fu numorosissimo. Parlarono diversi ora- 
tori © quindi è stato deliberato d'inviare 
al Parlamento una petizione contro Ja 
pena capitale. L'ordino fu perfottissimo. 

‘apoli, 44. — Quest'oggi si insugu- 
rarono i magazzini generali di Napoli. 
Intervennoro lo autorità ed una gran 
folla. Parlarono Meuricoffre , presidente 
del Consiglio d'amministrazione; l'ammi- 
nistratore delegato, il prefetto ‘o'il pre- 
sidente della Camera di commercio. Fu- 
per 


via. 
{i. — Stanolto fu ucciso 
in u a Mezzoiuso, il brigante 
Lampiosi, l'ultimo della banda Faraci. 
Dirigovano lo operazioni il dolegato Ber- 
nabò 0 l'applic 

Napoli, 44 (ritardato). — Stamane la 
bando della guardia nazionale fecero una 
mattinata musicale sotto lo finestro del 
Palazzo Reale. 11 Ro affacciossi al bal- 
cono salutato da applausi. 

Alla lo truppe sulla piazza 
del Plobiscito il Re assisteva dalla fine- 
stra. 

Moltissima gente. 
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RES) > soa DI 


| RIVISTA FINANZIARIA 


| In i'rancia si è ricsoiti finalmonto a com- 
| porre un ministoro © la Borsa di Parigi ha 
| avuto nel fatio compiuto una prooccupa- 
| ziono di meno e delle più gravi. Lo diffi- 
| coltà incoutrato por quella combinazione 
| aversuo già svegliato nell'animo il sospetto 
| cho lo leggi costituzionali dianzi votate non 
| potessero reggere alla pratica. spplieazione 
0 si temeva, non a torto, che il grande edi 
fisio eretto con tante curo e tanti sudori 
non avesso a crollaro proprio al momento 
l'in eni stava per essoro Ines 
| chè quel sentiwento che fu guida nol con- 
cretaro © modellaro In nuora costituzione, 
valse puro a compaginaro quel ministero 
o lo dificoltà scomparvero. La Borsa so no 
rallegrò ma senza entusiasmo, chè gli ar- 
| dori avevano già avuto modo a sbollirsi co- 
| gli aumenti considerevoli dello Itendito de' 
| giorni innanzi e cogli sforzi. resi necessari 
| a consolidare i corsi ottenuti. Del resto, so 
il fatto della composizione do? ministero è 
| stato un motivo ragionevore alla spocul: 
ziono francese por rallegrarsi , gli ostacoli 
contro cui si eb a combattoro non lo è 


438]! 
zi 


stato meno occasione por accorgorsi che 
tutto ciò che si era compiuto a questo ri- | 
guardo lo si dovetto a condizioni tali da 

non lasciare intoramento persuasi che il de- | 
sideratum della nazione sia stato raggiunto. | 

Por quanta incontentabilità si supponga 
nella spoculazione al rialzo a Parigi, è ra- 
sionovolo il credere che il Consolidato 5‘) 
al 103 42 ha già toccato i limiti delle suo aspi- 
razioni o cha si reputerà folico il poterli 
conservare, 0 crediamo cho in lrancia como | 
in Italia debbono le forze viro della specu- 
Jazione indirizzarsi per ora a questo unico 
scopo. 

Non si porda di vista cho so il denaro 
ora abbonda dappertutto, se, disperato per 
ogni altro impiego, ora rifluisce nelle Borso, 
il risvegliarsi de' commerci e delle industrio 
potrebbe sminuire quello cho ora è nerbo 
principalo del mercato attuale © ricondurra 
i valori a prezzi più conformi all'intrinseca 
Joro importanza. Il Consolidato francesa è a 
109 a Pa d il Consolidato nostro in 
Italia è salito a 78 40 0 non abbismo nulla 
a ridirci, senonchò vorremmo che questi | 
corsi non ci sfuggissero per voler troppo. 

Rassicuriamoci bono in questi o facciamo 
in modo, cho almeno per ciò cho riguarda 
noi, l’elevatozza de' corsi trovi la sua ra- | 
gione nei fatti che ci sono propri, 0 cheil 
favoro dell’ostero sia piuttosto il riflesso del 
beno reale che ci appartione, anzichè cs- 
sora l'effetto dol caso 0 del calcolo por fini 
particolari. Fino a giovedì Ja Borsa di Pa- 
figi non s'arrestò mai siello oscillazioni, ele no- 
stre oscillarono con ossa. Cagioni per questo 
oscillazioni si ebbero ancho in Italia, ma non 
furono questo che docisamento lo determinaro- 
no, per quanto non fossero senza importanza | 
‘© tali che sonza il soccorso di Parigi fe 
fetti ne sarebbero riesciti più sensibili. A 
principio di settimana la Commissione par- 
lamentaro pei provvodimenti finanziari, de- 
liberava di rospingero il progetto di leggo 
del pagamento in oro do' dazi d'esportazione, 
0 lo si ebbe come primo sintomo poco lu- 
sioghioro per gli altri provvedimenti. Non 
si tratta cho di 700 mila liro, ed è poca 
cosa, ma i molti pochi fanno il molto, e 
noi abbiamo bisogno di molto. 

Poi vennero lo altro difficoltà insorto in 
seno” alla Commissione stessa a riguardo della 
leggo sul Registro, della qualo îl minîatro 
prevedo un maggiore introito di 7 milioni, 
{ quali sparirobbero in gran parto ovo lo 
modificazioni proposte dalla Commissione 
stessa venissero accettato. Poichè, so în mss- | 
sima generale si può ritenero equo il ron | 
gravaro soverchiamonto il recente possesso | 
di uno stabile che ancora porta i segni di | 
una tassa già pagata, non ci pare giudizioso | 


| 


l'entraro ora in un sistema, che ci toglio- 
febbe i vantaggi cho a questo tiguando po- 
trebbe prooseciarai il fatto straordinario ed 
eccezionale che sì verifica attualmente in 
Italia di tanti boni demaniali posti in ven- 
dita cui la speculazione trova larghi com- 
pensi nel successivo o rapido tramutarsi del 
possosso, 
‘oibe finalmonto l'altro fatto della Com- 
missione per le convenzioni ferroviario, di 
non aver trovato nel paroro dei magistrati 
consultati la risoluzione dei dulibi incorsi a 
riguardo dol rissatto dello ferrovia Romane, 
© por conseguenza ogni cosa rimasta in so- 
Sporiamo cho l'assemblea gencralo 
lonisti, che verrà tra poco convo- 
enta, riesca a togliero di mezzo ogni vere 
tenza, © nol abbinmo fedo pur ancho cho lo 
dificoltà promosse dalla Commissione ‘pei 
provvedimenti finanziari non saranno d'osta- 
colo ad un accordo coî progetti ministeriali, 
0 che l'effetto di essi verrà raggiunto. 

Por dobito di cronisti non possiamo pas- 
saro sotto silenzio un altro fatto cho pe ua 
momento esercitò qualche influonza su ta- 
luna Borsa italiana, o vogliamo diro Ja no- 
tizia che il Governo stava ewsogitano un 
progetto di conversione del debito pubblico. 
Questa notizia sparsa proprio nol giorno in 
cui ai ehbo il dispaccio di Parigi cho ci 
anmunziava la composizione del ministero 
Buffat, obbo la virtu di neutralizzarno af- 
fatto il buon effetto, 0 di produrre ri 
sulla Rondita principalucito. 1a 
sonversiono in Italia equivale a dire ridu- 
ziono, poichò non sappiatuo quelo conver= 

iono sia possibilo colla rendita a 78 40, o 
turalmente la nofizia doveva riesciro sgra- 
dita. Più tardi si conobbe cho non il Go- 
verno aveva immaginato una siffatta pro- 
posta, si beno un deputato, l'on. Fazzari, il 
qualo proponeva, non una’ conversione, ma 
una affrancaziono della ritenuta sulla Ron- 
dita, medianto il pagamonto di dioci Jiro 
in oro per ogni 5 liro di rendita. Armi- 
riamo l'ingegno dell'on. deputato, ma non 
siamo riesciti a farci capaci quale ns 
lo ssopo o qualo utilo possa averno Jo Stato, 
Poichè o la somma di 700 milioni riesco 
troppa a riguardo dol pareggio, © troppo 
poca per estinguere il corso forzoso. La 
Hoiss però non vi diedoaleun peso, e pro- 
cedò nel suo cammino come so niente fosso 
stato. I! sostegno della Rendita italia 
tornò n essero regolato dal sostegno che si 
veniva da Parigi, o i dispacoi di quolla 
Borsa furono i soli che ne determinarono 
il corso. Lunedi 
i meveati da 78 25 a 78 90, 


78 40 


si ), è lo si perdetto vonerdì, 
fn cui non fu più possibile che avora quello 
di 78 05. Sabato fu giornata migliore tanto 
pel sostegno quanto per lo trassazioni, 0 si 
fini col 78 

Il Prestito Nazionalo oblio transazioni 
scarso a Milano tra il 64 00al (4 


6 com- 


ploto, cd a 61 25 0 Gi 20 stallonato. 

Il mercato sui fondi Pontifici fu languido 
quasi sempro all 
che n 


Borsa di Roma e non fu 
ultimi giorai che si rianimo al- 
e cui il prestito Blount da 77 75 
10; detto Rothschild da 77 75 

ico da 78 0a 
2 a 78 90. A Roma puro si tenne con 
poca animazione il Prestito turco da 4755 
2.47 05; il Gas feco 400, a lo Obbliga= 
zioni Banco. di S. Spirito 309. 

Le Azioni dolla Banca Romana vivamente 
negoziato a Roma, da 1,205 salirono a 4,415. 
Quello della Banca italiana anch'esso Len 
tenuto a principio sino 0 2,02), piegarono 
in seguito a 4,083, prezzo di chiusu 

In ribasso costanto le Azioni della Banca 
Toscana da 4440 a {411 e nella sera di 
sabato a 1395. 

La Banca Goneralo, salvo lievi oscilla= 
ni, si tenne ben ferma sul 480 al 4850 
chiuso a 494 50. Contribui ad una talo for- 
merza la notizia che il dividendo da pro- 
porsi alla pressima Assewblea generale del 
40 aprilo sia anche maggiore di quello che 
alcun tempo fa provedevasi, cioò di L. 7 50 
per aziono, ciò che unito a L. 12 50 d'in- 
teresse, dà LL. 20 per aziono, ossia 1'8 “{: sul 
capitalò versato. 

La Banca di Torino si aggirò sul 780 al 

785 50. 
Il Mobiliare italiano con vivacità di tran= 
zioni venne negoziato in principio al prezzo 
di 820, poi eaddo a 785, risorso a 820 0 
chiuso a 810 circo. A Genova sabato crano 
richiesti por questo titolo premi a 855 dont 
40 fino corren 

Qualche movimento si è verificato noi ti 
toti locali di Genova © di Milano; nella 
prima la Cassa di sconto specialmento rag- 

iunso il 970, nella soconda il Credito 
Janeso a 404, frutto del connubio colla Banca 
Genoralo. 

Immobilità quasi porfetta o con tendenza 
a ribasso i valori ferroviari. Le Azioni Mo- 
ridionali da 880 si ridussero a 572; lo Ob- 
blizzazioni relativo da 240 scesero n 228 75 
i Honi meglio trattati ma con pochi affari 

aggirarono ira il 551 al 554. Le Obbli- 
gazioni ferrorio Romano da 228 caddero a 
226 50. Lo Sardo, serio A, da 221 a 220 50 
quollo dello serio B da 246 25 a 215 25. 
La Compagnia R. dello forrovio sardo noti- 
fica cho al 47 corrento marzo 0 successivi, 
occorrendo, sarà pubblicamento oseguita l' 
strazione a sorto di 423 cartello di obblizra- 
zioni della serie A, cho a forma deila ta- 
bella di ammortizzazione altergata allo ob- 
bligazioni stesse, sono rimborsabili a datare 
dal giorno 1° del prossimo aprile, Lo Pon- 


In ribasso sensibile Jo Azioni Regia ta= 
baoco da 874 a 858; lo Obbligazioni ral 
tive fecero 598 50 a 539. 

Le Obbligazioni Demaniali si negi 
quasi esclusivamonto a Milano al p 
537.60) a 5:38. Lo Obbligazioni Eeolesiastiche 
pura a Milano trovarono danaro a 95 25. 

I cambi o l'oro, invariati quasi a prinet- 
pio, accennarono in seguito a rialzarsi. La 
Trancin a vista da 10825 sali fuo a 40870 
6 chiiuso circa a questo prezzo. La: Londra 
a 3 mesi da 27 05 raggiunso il 27 45;l'oro 
da 21 74 chiuso a 24 82. 

——__ ——__ _——__— 
GIACOMO DINA, Drxnrrone. 
Rosarno. Giovan, Gerente. 


via delle Muratte, 69. 


Si vendono tappezzerie da centesimi 40, 50, 


menti ad uso stucco con dorature 2 


UN GI 


informazioni sul suo cont 
traneo nl Javore 


DIFESA INTERNA DELL'ITALIA 


A. GANDOLFI 
Maggiore di Stato Mi 


Viene spedito fianco di porto n chi ne farà richiesta accompagnata 
da vaglia postalo (0 valsento) pel suo importo di Lu 3 al nignor Nicola 
eil editor vedo ia Bologna. » 


ro e Depwanto al Parlamento. 


l'Agenzia Taboga, via Cacelabore, 
ricolo del Porto, 54, Roma Zan 


CHESTOFDE) 
Componse ottenute allo Esposizioni AVVISO IMPORTANTE 
PARIGI 1855 Fer evitaro 
rando Medaglia d'onore —nostro tariffe, 
Breda Malagta Tina prodotti di non 
nostra Società 
LONDRA 188° da una forma quadrati - 


SUO questi punzoni; vallo posato filettato o unito în metallo bian 5; 

il cui uso si estendo ogni giorno più, applichiamo un vunzone quadrat 

portando Alfenide. b cla 
1 mestri rappresentanti fn Itala sono: 


Du» modaglio per l'eccollonza 
dei prodotti 


PARIGI 1867, Fuori concorso —Bologna COLTELLI Napoli. . A. ECOFFEY 
(Mezbro della Commissione) —pironzo! MAUCHE A. L. |Palermo. LANGER e C. 
| Matille VIGUIER | Roma H. MAUCHE e C. 


VIENNA 1873 
Grande diploma d'onore 


Torino . L PENNONCELLI 
Venezia F. ELLERO 


Genova Sappia fratelli 
Milano J. PENNONCELLI 


Cottura Economica 
A FUOCO CONTINUO 


DI LATERIZI E CALCE IN CUMULI 


(Sistema Riatti) 


Con questo sistema giù ine 


ttative rivolge: 


60 a Lire 5 la pezza. Nel medesimo negozio sono visibi 


SI tappezzano camere a sole L. 17, 95 a L. 150, il tutto compreso in opera 


vionlo del Porzo, 5A 


a ARGENTERIA CHRISTOTLE 


MANIFATTURE : A Parto, rue de Bondy, 56;— A CarLsRUNE (Granducato di Baden) 


Servizi da tavola argentati 


POSATE ALFÉNIDE 


ARGENTATURA_ED INDORATURA 
Riargentatura d'ogni oggetto 


in uso negli ospedali d'In 
America (Stat Unit), fno 
in poco impo gelso, 


del Porzo, Bi. 


terreno. 
Ditta Umiltà e Croppi, Forlì, la qusle quando | 


ico di fornire operal eapseissimi così per la eostrazione che per l'essreizio 


n n deli r 
a tutte lo Esposizioni all'Esposizione di Viensa 1n”*° 


Cioccolata Menier 


DI PARIGI 
Quest'alimento di qualità sperioro è talmente apprezzato dai consumatori, che in Franci 
malgrado l'e; orme concorrenza, la vendita annuale oltrepassa 5 milioni ‘di chilogrammi 
rappresentanti un valore di 20 milioni di franchi. 
Prezzo Lire 4 50 il chilogramma. 
Si apedisco in provincia contro vaglia postale aumentato della spesa di porto od importo 
assogn 
Deposito generale per l'Italia a ROMA, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48: F. Bian- 
hall, visolo del Pozzo, 47-48 — FIRENZE, allEmporio Franeoliliamo È. Fini e C., 
vin de' Panzani, 28. 


Ga DENTIFRICI DEL DOTT. J. V. BONN 


DI PARIGI 


44 rue des Petites Ecuries, 44. 


I migliori, | più eleganti, ed | più attlduel del dentifrici, 40 0/0 d'ecosomia, 
gran voga Parigins. Ricompenaati all'Esposizione di Parjg: 1567 e di Vienna 1873. 
dentifrisia Bottiglio da L. 2 — e 3 50 
Polvere =» Soatole 
Opisto + » 
Aceto per toeletta Botti 
Depoetto a Picena allEmporie Pranoo Tull 
rosso Lorento ssa. Crociferi, 48. F. Bianchel 
Livorsa, Aagulo Clblessi, via dell'Arena, 1. cicala 


Si spedisso franco per ferrovia contro vaglia peetala coll'auzment 


JOHN & HENRY GWYNNE,; 


» 1506 
»250 
»4IT6 


, C. Fiozte C. via del Pansani 


di cent. 50, 


Deposito in Ro: 
Taboga, Via Cacciatore, 


di ui 
forbice è munita di due lame di ricambio che evitano ogni interruzione di lavoro. Con 
questo istrumento è impossibile di ferire il cavallo, © chiunque anche inesperto, può 
tosarlo interamente în tre ore al massimo. Il taglio della CELERE è così netto 
e preciso che non accadde mai ch’essa tiri il pelo come arriva sempre con tutte le 
altre forbici meccaniche. La curva che descrivo il pettine permette di arrivare alle parti 


T.A TAPPEZZERIA IN CARTAÀ 


è riconosciuta una necessità 
PER L'ADDOBBO DEGLI APPARTAMENTI 


i campioni di soffitto in tela e carta decorati ad uso 
della pittura i quali si eseguiranno in grande negli appartamenti e nelle case di nuova costruzione al prezzo di L. 1 50, 2 25 e con fondo doppio lucido e orna- 
L. 2 75, 3 50 a L. 5 il metro quadrato in opera. 


(A Bi 
Vendita provo l'Agenzia Taboga, inventata da uno dei 


farro 


tafallibilo per far rispintare i canelli 
all'età di 50 anni. Arresta la caduta dei ca 


, quali 


N. B. Per lo persone che di 


ALFÈ |! 
NIDE || 
mò 


a dorati. 


ro io soltoseritto che ess 
Servizi d'argento [si cura, 
cato ad'onor del voro. 

Pregiatissimo Sig. Amantini, 
Le sono oltremodo grato e le fo i 
|| invero, dopo qualehe giorno di cu 
l«otdisfazione, ossersai cho i capelli ricon 

Dichiarandumi perciò soddisfatto d 


PEZZI DI MEZZO PER TAVOLA 


0 sorvizi da frutta 


OGGETTI SPECIALI 
per piroscafi, alberghi, 
restanranti enff., ecc., ec 


cessò non salo del tutto 
iarono a rispuutare, ed 


to sottoscritto dichiaro, per la pura veri 
Amantini, ne ho ottenuto un pieno risultato, poichè dopo suli 
Fnaxcasco MantiveLLI, Impiegato alla It 

Confermo quanto sopra : Paoro Fonxmno, Guardi 


fo sottoscritto dichiaro, per la verità, che ese ndomi servito 
ine ho ottenuto pieno risultato, poichà in soli 50 giorni di unzione 


Pomata Risolvente 


INGLESE 


Iilicamente. 


Questi emila miti Confermo quanto sopra : Lio: Tonnmsi, Parruechiere 


puntare i capelli sopra uua testa calva), 


lari di qual 
più diffi a gi 
joduri alcalini fin 
treno L. 3 cell'istra 
Deposito in Roms, presso l'Agen 
ia Tabora, via Cictiabove. vicolo 


to sotto=sritto dichiaro, per la pura verità, che 


che essendomi 


lo sottoscritto dichiaro, 
lettenni Jo scopo desiderato. 
i Si. Aemtini rese cortificafo da valerseno privatamente e 


la pura veri 


Amantini 


Signor Adamo Santi- 
Jo sottoscritto dichi 


(Terra di Lavoro) 


Vedo che la vostra Pomata cominci 

‘que non sono passati che soli 18 giorni auguro 
l' to non ho mancato raccomandare la dotta Pomata ed è 
[all'indirizzo di Francesco Moscio S. Severo, cinque vasetti deli 
In appresso riceverà altre commissioni. Vi saluto 


EMICRANIE E NEVRALGIE 
Fomrnier è ridi itlibio per combattere le 
he Gan pasto” più violenti 


atto lo emi 

scompaiono in pochi minnti. 

— L. 8 50 la scaloia. A 
A Parigi 


sventori E. Femrnier e C., farmacisti. Rue d'Anjou 

Ageoti per l'Itaiia A, Manzoni e ©. va della 

Su (fila 1a Toma nate farmacie Marignani e 
a 


perfezionate 


PER TOSAR'E I CAVALLI 


LA CELERE 


costruzione semplice e solida, che non richiedo mai alcuna riparazione, questa 


L, 8 al facone com istrazione 
presso l'Agenzia 
‘colo. del 


del cavallo le più difficili a tosare. 


Prezzo L. 20. 
Si spedisce per ferrovia contro vaglia postale di L. 21. 
Dirigere le domande a Firenze all’Emporio Franco-Italiano, via dei Panzani, 28 


DI LONDRA. Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 37. 
1 suddetti costruttori, essendo da più anni esclusivamente dedicati al eo —_————@2124É<@6 
costruzione di Mocohie run he della più grand forza, «ia per irvgnzione z = 
Lil per prosciugamenti (com È prosciugamento a Ferrara» 
le più grandi nel mondo di quel sister icolare ni _ gs = 
da più Arm Ne ricoltr, Costa ene e ORE ss L= 
loro Pon = E 
" = E 

$ : = = 
si 58 = 2 = 
gi è E  |FE3CDISTRUTTORE INFALLIBILE DEI SORCI, TALPE, TOPI, Ss E s= 
BH sù SCARAFAGGI, ECC. È [A 
fs 15 Guerard e C. 

3 E ae . indi Î i Ila bi età. 
si LIO | topi gi agi e gd in ori; 7 pae | ori bi dalla mamma cegaza ago. 
sÉ 35 urea tata, contiene 150 perle aromatiche pe, famatori le quali 

Li n» i ‘domande secompagnate da vaglia postale possiedono tutte le qualità desiderabili di finezza e so: 

LI } N vità. Una sola perla basta per profumare © risanare l' 

Liana fr repgrenta ne di ques Pompe nona n carro lito del fumatore più viziato. 
Per la perfetta lore costruzione, esse sono ricercato orunquo si sb- PREZZO: LIRE UNA OGNI BOMBONIERA 
binno ad elovare grandi volumi d'acqua in brevo tompo, e con poca spess; le ariani Mozioni dA vena acsord 


* orsono esere Messe prontamente in 
Pur informazioni e cataloghi rivolgerti a 
JOHN & HENKY GWYNNE, 


80, CANNON ST., LONDRA, E. O. 


allattament 


î 
A 


CICOGNANI ANO C- in Roma nello farmacie li 
8. Frane i, n° 3, Roma. (2) ri, * del Gambaro © da 


cata è il miglior alimento nell 


Print iadiapensabnti ai bami 
la SALSO - Dese 
"og. via Condol 


franso di Posta por tutto il Regno L. 4 4@ 
Deposito esclusivo per l'Italia all'Em 
tiano C. Finzi e C., via de' Panzani, 28 a Firenze. — 
A Roma si rovano preso Lorenzo Corti, piazza Groci 
Corvo, feri, 48; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


nello 


insafficiante 
È la sola ch 


i. Gunrisce orio Franco-Ita- 


POMATA ITALIANA 


ASE VEOETALE) 
più celebri chimici @ proparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


ila tosta ta più completamento calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 
ungue sia la causa che la 
220 L. 10 iL VASETTI 
si del risultato prima di efttunrno il pagamento, il prezzo del vasetto è di 
ato a chi giustificherà d'aver fatto il vorsamento di tal somma @ titolo di 
©. FINZÎ e C, con condizione ospressa che tal de 
del risultato "promesso. — Deposito generale all" 


CERTIFICATI 


domi servito della Pomata Talina preparata dal signor Adan 
capelli mi sono ritornati @ vanno aumentando tutti i giorni, del € 


sentiti elogi per l'efficacia miracolosa della sua P" 


la sua bella invenzione, le rilasci 


, cho essendomi servito della nuova Pomata Italiana, pre 
giorni di untione mi ritornarozo completamente i ca 
AL 


p rione 
lla muova Pomata Italiana, preparata dal Sig. Adamo Santi-Amontini, 


Dichiaraudomi soddisfatto della prova, rilascio al suddetto Sig. Amantini il pi 
'Lrorosvo Noccni, Orefice sul Ponte Vecchio, 


Certifico io sottoscritto cha avendo fatto neo della POMATA iTA TANA di 
ne otte ini il successo desidera! 


ossendoini servito della POMATA ITALIANA del sig. 
Ît5 giorni d. anzione, i capelli mi ritornarono completamente come erano prima, @ me ne dichiaro perciò soddisfatti 


Fi 
" vito della POMATA ITALIANA del Si 
‘ati i capelli mi ritornarono mediante la semplice unzione durante 40 


Verit: che essendomi servito per 40 giorni della vostra Pomata Italiana 'ottenni lo scopo desiderato, 


fare i suoi prodigiosi effetti trovandosi Ja mia testa quasi coperta 
he in meno di 30 giorni avrò messi i capel 
questo che mol 
predetta lomata. 


MILANO 
ia Mionte Napoleone 
A 


produce. 


sito non potrà essere 
nporio Franco-Italiano 


Napoli, 15 Novembre 4874. 

Santi-Amantini,, dopo 56 giorni 

0, rilascio il' presente cortif 
co, Strada Furia, N. 48, 


he essendone soddisfat 
Tiro Srixanpi, Mec 


la caduta dei capelli, giorni circa di cura, con mia 
ora sono del " 
onde 


‘| 


sa giustificazione 


se ne valga 
87 


6 Novembre 4874. 


Alamo Santi- 


pelli. 
Hideo alla Gunrdaraba di S. Mo Il E D'ITALIA. 
SA. 


completamente i capelli. 
esente certificato , ondo so ne posso servire pub 
în bottega del sig. Vincen:o Masetti-Fedi. 


ri ritornarono 


Firenze, AT Agosto AST4, 
Sig. Adamo Santi-Amantini (ele ha per iscopo di far! 


Giacomo Mars, Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, N. 35. 


Firenze, 28 Agosto 4874. 
Adamo Santi-Amantinî, dopo 


dimo, 
Ginocamo Eva, Proprietario del Caffè del Giappone. 
irenze, 6 Agosto 1874. 
Adamo Santi-Amanti 
giorni, e son ben liete di 
Évosmo, via Cimabue, 


lasciare 
Di 


Brwagsr 


pub 


Firenze, 15 gennaio 4875. 


attestato onde valerseno per vostra giustificazione. 
Letci Anponri, via del Melarantio, Ghis. 


Lamis, 26 gennaio 4875. 
capelli quantun 


S. Marco 


la desiderano. Vi rimelto perciò L. 50 acciò spedite 


Fenniwaxoo Det Gaxpio. 


AMMINISTRAZIONE 
PARIGI 
Boulevard Montmatre, | 

2 


or 7 

e Afii ale ri 

liabete, l'albaminuria.. 

gta diabete a reni, della vsica, la rali, ele 
, l'albuminari: 


il dista, ria, 
‘Sorgente sulla capruta 
di nome, della Sorgente Bseaiale (a Gn 


SCIROPPO PANZIRONI 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
Governo e dalla 


tie prodotte da visi 1 
rale ella rachide, 
u 


sftrat ioni 
‘i wa nimero non minore ecota pod 
a fa Ficbiazia È boccetta. Per Îa spedizione dirigorsi {a vin dell'Anima 


Shm_ 50, grano quarto, dal proprio autore, ROMA. 


Questo celebre. Liquore 
così apprezzato dal pabblico 
200 manca in nessuna 
‘ni restavrant 


LI poor 
" Corso. 19%. — Rensì ù N 
ot del Cr 10 — ment SIT gr pag, 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da O. Carbone. 


